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MARTEDÌ NUMERO A SEI PAGINE 
con il testo del discorso di Togliatti 
e un ampio resoconto della festa di 
Firenze. 
Prenotate immediatamente le copie 

4 / 

ANNO XXVI ( Nuova serie) N. 229 DOMENICA 25 SETTEMBRE 1949 

r 
U n a c o p i a L. 2 0 - A r r e t r a t a L . 2 5 

GRANDE MANIFESTAZIONE DI POPOLO ATTORNO ALLE BANDIERE DEL P. C. I. 

Togliatti parla oggi a Firenze 
alla lesta nazionale de "l'Unita.. 

II Comitato Centrale del PCI sfilerà in testa al corteo delle delegazioni giunte da 
tutte le Provincie d'italja - Il Congresso degli Amici - Alle Cascine è sorta una città 

Un grande successo 
La festa di Firenze deWUnità 

costituisce il punto culminunte 
del mese per la stampa comuni
sta, il quale ha l'ambizioso obiet
tivo di raccogliere 300 milioni, de
stinati ad incrementare l'aziont 
del Partito e dei suoi giornali. 

Tutto, ormai, conferma che l'o
biettivo indicato sarà raggiunto e 
oltrepassato. Molte Sezioni, alcu
ne Federazioni hanno già supe
rato, e largamente superato, non 
solo l'obiettivo loro assegnato dal
la Direzione del Partito, ma an
che quello, maggiore, che spon
taneamente si erano prefissato. 

Il successo della nostra campa
gna è perciò acquisito: successo 
finanziario e, indiscutibilmente e 
più ancora, successo organizzativo 
e politico. Ne prendano nota i no
stri nemici e i nostri avversari 
che. proprio in queste settimane, 
vanno blaterando di immaginarie 
emorragie, di decadimento del 
Partito e di un suo fatale e pro
gressivo isolamento dalle grandi 
masse popolari. 

I nostri avversari non hanno v a 
luto credere alle cifre dei nostri 
iscritti, comunicate al recente Co
mitato Centrale dal compagno 
Secchia; non hanno voluto crede
re alle imponenti cifre raggiunte 
ultimamente dalla diffusione del
la nostra stampa; anzi le hanno 
alterate, falsate. Se un briciolo di 
onestà albergasse ancora in co
storo, essi dovrebbero almeno t i 
riconoscere l'imponenza e il signt 
Beato politico delle fiumane di p ò . 
polo che, dalle più sperdute loca 
lità alle più grandi città d'Italia 
in queste settimane, hanno seguì 
to, con fede e devozione incrolla
bili, la nostra bandiera, il nostro 
giornale, l'Unità. 

Si provino, i nostri avversari, a 
organizzare qualcosa che, anche 
lontanamente, per ampiezza e prò 
fondita, possa confrontarsi con le 
nostre feste. Nemmeno la Chiesa. 
da quando le sue alte gerarchie 
hanno fatto della religione moti 
v o di divisione e di odio, anziché 
di amore e di unione, riesce a rac 
cogliere tanta gente per le sue ma 
nifestazioni. Anche le feste del 
Santi Patroni, nonostante la seco 
lare tradizione che le ha rese cara 
alle popolazioni locali, oggi sono 
oscurate dalle nostre feste, per 
che le nostre sono feste di libertà, 
feste di unione, feste di speranza 
e impegno di lotta per una vita 
e un mondo nuovi. 

L'inizio del mese per la stampa 
comunista era stato preceduto dal 
ben noto decreto di scomunica del 
Santo Uffizio. Con esso si inten 
deva porre i comunisti fuori dal 
la comunità dei cristiani, il che 
in Italia, equivale a dire fuor» 
dalla grande comunità del popolo 
Assistendo alle manifestazioni di 
massa per VVnilà non si è certo 
avuta l'impressione che quel de
creto abbia avuto effetto. 

A Milano, a Torino, a Genova 
« Bologna, come a Roma e a Ca
stellammare e come anche nellr 
minori località dell'Italia del nord 
e del sud, si può ben dire chi 
tutto il popolo si è rovesciato ad 
affollare le nostre manifestazioni 
e i nostri trattenimenti; ha dato 
con la presenza e con il contribu
to finanziario, un segno tangibile 
dì attaccamento e di devozione al 
nostro Partito. In queste nostre 
prandi manifestazioni si è avuta 
la netta impressione che se qual 
cuno è fuori dalla comunità del 
popolo, dalla comunità degli one
sti e dei democratici, questo qual 
cuno non è certamente dal la par 
te nostra, ma dalla parte di c o 
loro i quali, con decreto assurdo, 
hanno inteso separarci dal mon
do dei lavoratori e di quanti sof 
frono a causa dei privilegi e de
gli arbitrii dei ricchi e dei potenti 

Perché il grande successo del 
mese della stampa comunista? Es
s o ha raccolto simpatie e adesioni 
non solo fra comunisti e simpatiz
zanti. non solo tra lavoratori, ma 
anche fra cittadini e patrioti di 
diversa condizione sociale ì quali. 
spesso, non condividono affatto né 
l'orientamento generale, né le 
campagne particolari del nostro 
Partito. Ma i loro orientamenti 
particolari e i l o r o sentimenti po
litici non impediscono loro di sen
tire come una esigenza nazionale 
che, di fronte alle risorgenti vel

leità totalitarie e alle intolleranze 
politiche e religiose, di fronte 
al dilagante e avvilente confor
mismo della stampa cosiddetta in
dipendente, viva e prosperi un 
giornale libero e veramente indi
pendente quale è l'Unità. Essi sen
tono l'esigenza di un giornale che 
informi obiettivamente e onesta
mente, che non abbia paura di di
scutere e criticare orientamenti e 
atti di governo, di denunciarne 
l'asservimento allo straniero. Essi 
sentono ('importanza per il Paese 
di un giornale che con la sua 
azione, la sua critica e la suo pro
paganda faccia opera saiutare di 
educazione e di orientamento. 

Sottoscrittori — e sottoscrittori 
per somme notevoli —% alla rac
colta di fondi per la stampa co
munista, ci hanno dichiarato che 
essi aderivano al nostro appello 
non perché comunisti, non per
ché simpatizzanti con noi, ma 
semplicemente perché vogliono, in 
modo concreto, manifestare la lo 
ro condanna dell'anticomunismo 
per principio dei governanti. L'an
ticomunismo è stato la base ideo
logica del fascismo, e non può 
non essere la base di un avvi l i . 
mento politico e culturale, prete
sto per avviarsi a nuovi regimi di 
soffocamento della libertà e della 
dignità umana. 

Per tutti questi aspetti e motivi, 
l'immenso successo del mese del 
la stampa comunista acquisti! 
un'importanza poli cica di prim'or-
dine. Esso prova, in modo incon
futabile, che la politica del no
stro Partito, che le campagne r 
le iniziative dei nostri giornali, 
rispondono ad esigenze reali e na
zionali, incontrano larghe ed en
tusiastiche adesioni di popolo. 

Continuino pure ad illudersi ed 
a ingannarsi sul nostro conto i no
stri nemici e i nostri avversari — 
se così piace loro! Non saranno Ir 
loro menzogne ad arrestare il no
stro cammino. Continuino pure a 
credere che la raccolta dei 300 mi
lioni è fatta per coprire disavanzi 
e turare falle amministrative! I 
fatti saranno più forti delle loro 
menzogne. 

I 300 milioni, che certamente 
raccoglieremo e supereremo a con
clusione del mese della stampa c o 
monista, andranno a rafforzare 
sempre più l'azione del nostro 
Partito e della nostra stampa, per
ché portino la loro voce tra mas
se sempre più larghe di cittadini. 
perche organizzino questi e li gui
dino. fino al la vittoria, in difesa 
della pace, della libertà e dei di-
ritti del lavoro, contro ìa. politica 
democristiana che porta la nostra 
economia e il nostro Paese alla 
rovina e al la catastrofe. 

LITIGI LONGO 

Oggi è la grande giornata di Firenze e degli 
amici de « l'Unità > di tutta Italia. 

La giornata di oggi vedrà a Firenze due grandi 
avvenimenti: la sfilata delle delegazioni di tutta 
Italia, che si svolgerà nella mattinata lungo le 
principali strade cittadine, e il comizio del com
pagno Togliatti che si svolgerà nel pomeriggio al 
Parco delle Cascine e che è atteso con grandissimo 
Interesse da tutto 11 Paese 

Per la grande sfilata delle delegazioni già tutto 
e pronto Ne.la giornata di Ieri e durante la notiti 
sono affluiti a Firenze migliaia e migliaia di com
pagni, giunti da tutta Italia. Sono affluite a Fi
renze carovane di ciclisti e di motociclisti, auto
carri su cui erano montati carri allegorici, gruppi 
nel costumi regionali, bandiere, cartelli, striscioni. 
Si ripeterà oggi a Firenze, con uguale slancio e 
grandiosità, lo spettacolo che vide Roma lo scor
so anno, durante la manifestazione Nazionale del 
38 settembre. Come allora, alla testa del corteo. 
sfilerà 11 Comitato Centrale del Partito come al
lora 11 popolo saluterà i più noti dirigenti 

Con 11 corteo sfileranno 1 migliori amici de 
< l'Unità ». 1 più bravi diffusori, coloro che hanno 
partecipato ieri al Congresso Nazionale della loro 
associazione, facendo 11 bilancio del lavoro svolto, 
e studiando nuovi e più organizzati piani per 

l'avvenire. Al Congiesso Nazionale gli « amici » 
hanno ascoltato la relazione dtl compagno Longt 
• quella del compagno Amerigo Terenzl. segreta
rio Nazionale della Associazione. Del Congresso 
diamo un ampio resoconto in quarta pagina. 

I compagni, le delegazioni gli amici, verranno 
alla festa di oggi non soltanto con il loro entusia
smo. i loro carri allegorici e le loro inflative di 
ogni genere. Infatti la giornata di oggi assumerà 
un significato Importante, e occuperà un posto 
decisivo nella grande campagna nazionale per la 
sottoscrizione del trecento milioni. Al compagno 
Togliatti l compagni delle Federazioni di tutta 
Italia consegneranno il frutto della sottoscrizione 
degli ultimi giorni, ognuno sperando di occuperà 
un nuovo più alto posto nella classifica nazionale. 

Un colpo sensibile alla classifica sarà dato cer 
tamente. ad esemplo, dal compagni livornesi: a 
loro nome 11 compagno Barontlnl consegnerà a 
Togliatti un assegno di otto milioni di lire a fa
vore de « l'Unità ». 

Un'altra notizia importante viene da Prato: 
1 compagni pratesi hanno infatti raggiunto, nella 
sottoscrizione, la cifra di 4 500 000 lire, superando 
coel di un milione l'obiettivo loro tesato. Cosi 1 
compagni di Prato, cosi i compagni di tutta Italia, 
si sono preparati alla grande festa di oggi. 
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Per combattere e impedire 
i gravi effetti della svalutazione 

La riunione della Direzione - Per una politica produttivistica 
Stabilizzazione della moneta - Difesa dei lavoratori e dei ceti 
a reddito fisso - Nazionalizzazione dell'industria elettrica 

La Direzione del PCI comunica: 
Si è riunita la Direzione del Par

tito per l'esame della questione posta 
all'ordine del giorno. Svalutazione 
della lira e sue conseguenze nella si
tuazione economica e finanziaria. 
Relatore il compagno Scpccimarro. 

/ / relatore incomincia con l'esa
minare la svalutazione monetaria in 
Europa nel quadro della situazione 
economica del mondo capitalistico: 
non si tratta di una normale opera
zione di adeguamento dei rapporti 
monetari, tua di un'ampia manovra 
imperialistica diretta alle realizza
zioni di obiettivi non più raggimi-
gibtli col folo piano Marshall. Que
sto si è dimostrato inadeguato e in
sufficiente: ti rapporto Snoy-Marjo-
Un (Presidente e Segretario dell'O 
E.CE.) ne dà la prova. L'equilibrio 
della bilancia dei pagamenti fra Eu
ropa ed America per il 1952 si di
mostra irrealizzabile. Non si creano 
le condizioni per inzcstimenti di ca
pitali americani in Europa: con ciò 
fallisce tutto il piano Marshall. D'al
tra parte si sono manifestati sintomi 
preoccupanti di depressione e di crisi 
negli Stati Uniti dall'inizio del 1949: 

caduta dei prezzi agricoli dal 22 al 
jS'/e, diminuzione del reddito agri
colo dell'Sc,'o, investimenti diminui
ti del ih ' e ; profitti diminuiti del 
tS'/r; indice della produzione indu
striale diminuito da 192 (194S) a 
'7S (maggio 1949); indice dei prezzi 
all'ingrosso diminuito del 14,2^'c ri
spetto al 194S; apparizione di ini 
disavanzo nel bilancio dello Stato 
che in passato si chiudeva in avanzo 
Negli ultimi mesi si è avuta negli 
Stati Uniti una lieve ripresa pro
duttiva, ma gli stessi americani di
chiarano che ciò non e sufficienti 
per affermare che è superato il pe
ncolo di una depressione economica 

La svalutazione monetaria imposta 
all'Europa è un mezzo a cui 1 grup
pi dirigenti dell'imperialismo ame
ricano hanno fatto ricorso non tanto 
per favorire le esportazioni euro
pee, quanto soprattutto per creart 
le condizioni favorevoli alla espor
tazione di capitali americani in Eu-
ropa. A tal fine era necessario dimi
nuire i salari e i costi, e quindi i 
consumi e il tenore di vita delle po
polazioni europee. A questo devt 
servire la svalutazione monetaria 
Con l'esportazione di capitali cht 

MENTRE CROLLA PER 1 GVERRAFONDAl IL MITO DELL'ATOMICA 

Attorno alle proposte dell'Unione Sovietica 
si rafforza il fronte dei popoli per la pace 

Un caloroso applàuso dell'Assemblea dell'ONU ha accolto le dichiarazioni di 
Viscinski - Retroscena delle rivelazioni di Harry Truman sulla bomba atomica 

FLUSHING MHADOWS, 24. — 
La proposta di Viscinski in favore 
della stipulazione di un trattato 
tra le cinque grandi potenze (Ci 
na, Francia, Gran Bretagna, Stati 
Uniti e URSS) per il rafforzamento 
della pace ha causato un'enorme 
impressione in tutte le delegazioni 
delle Nazioni Unite. Il discorso di 
Viscinski è stato seguito con estre
ma attenzione da tutti i delegati 
dei 59 paesi presenti nell'aula e 
quando il Ministro degli Esteri so 
vietico ha avanzato la sua propo
r r à per un patto a cinque, un ca
loroso applauso, rileva la stessa 
agenzia americana U. P., è partito 
da tutte le delegazioni presenti 
Sono rimasti passivi, tenendo le 
mani ostentamente sui banchi, in 
netto contrasto con gli altri rap
presentanti. gli jugoslavi , 

Un incontro Sttdin-Truman 

auspicato da Mac Mahon 

Poche volte nell'aula dell'assem
blea deil'ONU si è prodotta una 
atmosfera di ottimismo come dopo 
il discorso di Viscinski. Le delega
zioni angloamericane hanno dovu
to subire « i l caloroso applauso» 
che ha salutato la proposta sovie
tica. Il delegato statunitense War-
ren Austin, interrogato dopo il di
scorso di Viscinski ha dichiarato 
che gli Stati Uniti gradirebbero po
ter esaminare il piano sovietico 

VEL.10 SPASO PA rwxsmBQt 

Ho parlato coi delegati 
della Repubblica Popolare 

^^HBiB^B^MB^a^Bii i i i iaMi^B^B^Bì^BiB^a^BHBiai i i i i i i i i i i i i iBi i i i i i^aiai i^i^sssssss»» 

Dne donne con i segni «ni colpo della barbarie 
fendale - Le leggi air esame della Conferenza 

Tatt i I compagni « e p i t e t i . 
t e s s a eecexione, sono tenuti aél 
essere presenti alte Camera a 
partire da g iove*! 2 t p . • . • 

PECHINO, 24. — / Incori della 
Conferenza Consultiva politica — 
la QTunde assemblea che ha assun
to in nome del popolo cinese tutu 
i poteri dello Stato « che sta trac
ciando in queati giorni i lineamenti 
della nuora Repubblica — pron»-
guono a Pechino. Ho avuto modo 
di autricinare numerosi aeleotfti e 
di scambiare Qualche parola con 
loro. Si può dire davvero che tutto 
il popolo cinese sia rappresentato 
su questi seicento scanni della Con
ferenza. 

Fra i delegati colpiscono subito 
l'occhio le uniformi dei rappresen
tanti dell'Esercito popolare di libe
razione. Ce ne sono molte. Più ài 
due milioni di uomini, del resto. 
stanno combattendo oggi fu Cina 
per ìa completa l iberinone del lo
ro patte. Contadini e contadine so
no venuti alla Conjerensa vestii* 
dei loro costumi nazionali. J rap
presentanti dei professori e degli 
insegnanti elementari siedono fian
co a fianco coi delegati studenti a 
degli operai. Non mancano i rap
presentanti degli industriali, dei 
commercianti, degli scienziati. Ho 
cisto perfino due donna anziane con 
$ piedi ancora segnati dalle pteah» 
del martirio che te vecchia tradi
zione imperiale imponeva fin dalla 
nascita; la distorsione • a ripiega
mento all'in giù delle dite del pia
da, a/jUcM *» * » • " • — * • * • « • »• 

scarpette di legno — potes solo 
muoverti saltellando, restando le
gata. mila, cosa con nna catena p ia 
feroce di quelle di ferro. 

Sullo sfondo deWAula ove siede la 
Conferenza sono due grandi ritrai
ti di Mao Tse Dun e di Sun Yai 
Sen. I delegati hanno ascoltato in 
questi giorni te relazioni sul pro
getto di regolamento dell'assem
blea, sul propetto di organizzazio
ne del governo centrale e sul pro
gramma di politica comune — pre-
sentato quest'ultimo dal generale 
CiuEn hai. 

Sui progetti sono intervenuti nu
merosi oratori, i cui nomi, spesso 
famosi per estere legati a qualche 
evento glorioso della lotta di libe
razione, mono tutti accolti sovente 
dagli applausi entusiastici dell'As
semblea. Ha parlato U Presidente 
del Comitato rteotezionario (ala « -
nistra) del Kuomiutang Li Hoi 
Scien, «7 rappresentante delfAsso-
1 tei tema ds mot natica per te Costru
zione «azionate Ciana Nei Ci, lo 
storico Ctea Po Ta, il capo dette 
ésUgaxione degli tnéuetriali « dei 
commentanti Clen Sriu Dan. £* 
stato invitato a prender te parola 
anche il generale Fu Zoy, che co-
«aastasea te forze nazionaliste di 
Pechino prima della Nberaziona, e 
che poi coi suoi soldati passò alte 
/orza popolari. 

rouo STANO 

con maggiori particolari: «Non è dell'annuncio presidenziale, con
ancora possibile, sulla base del suo 
discorso, ha affermato Austin, sape
re che cosa Viscinski ha in mente 

. Ma l'America è decisamente in
teressata a tutto ciò >. Parlando più 
tardi alla radio il rappresentante 
statunitense ha detto: «La porta 
è aperta ad un tentativo onesto e 
ragionevole che consente di trovare 
una soluzione ai problemi di inte
resse comune». Le dichiarazioni 
invece del Ministro degli Esteri 
francese sono state improntate a 
scetticismo, ma si rileva negli am 
bienti dell'Assemblea, che lo scet 
ticismo del Ministro degli Esteri 
francese è un fatto costituzicn -le, 
non solo di atteggiamento politico. 

L'altro avvenimento molto com
mentato negli ambienti dell'assem
blea deil'ONU è la dichiarazione 
di Truman sulla esplosione della 
bomba atomica che sarebbe avve
nuta alcune settimane fa nell'Unio
ne Sovietica. La dichiarazione ha 
suscitato enorme impressione in 
tutti gli ambienti, come abbiamo 
rilevato ieri. I commenti più sm 
tornatici si sono susseguiti in que
ste ultime 24 ore. Il senatore Mac 
Mahon dichiarava ai reporters che 
l'unica maniera di evitare una ga
ra di armamenti atomici è quella 
di concludere un accordo efficiente. 
«E, ha proseguito Mac Mahon, un 
incontro fra Truman e Stalin po
trebbe essere la maniera migliore 
per raggiungere tale obiettivo». 

Le domande che si pongono a 
Washington e a Flushing Meadowa 
dopo il comunicato presidenziale 
sono però le seguenti; perchè Tru
man ha fatto una tale dichiarazio
ne e perchè ha scelto questo mo
mento politico? Qual'è l'obiettivo 
che egli aveva di mira facendo 
quella dichiarazione? 

I giornali fanno in materia le 
più disparate ipotesi: cosi alcuni 
affermano che Truman avrebbe 
avuto intenzione di provocare un 
boom psicologico sul quale soste
nere la richiesta di un riarmo in
tensificato; secondo altri egli avreb
be fatto le sue dichiarazioni a due 
ore di distanza dal discorso di Vi
scinski nel tentativo di distogliere 
rattenzione dalle proposte del Mi
nistro degli Esteri sovietico. 

Queste sono soltanto ipotesi, ma 
in sostanza negli ambienti più re
sponsabili si fa rilevare che la di
chiarazione presidenziale ha avuto 
proprio l'effetto di rafforzare l'im
portanza e il valore delle prepo
ste di Viscinski. indipendentemente 
dalle intenzioni del Presidente 

Contratti angto*americani 
In secondo luogo si pone l'accen

to sul fatto che nel comunicato di 
Vruman si parla della necessità del 
«controllo internazionale per la 
energia atomica» mentre nello 
stesso tempo il Segretario di Stato 
Acheson commentando le afferma-
rioni di Truman su questo punto 
na detto «di non ritenere che il 
fatto che l'URSS sia in possesso 
dell'arma atomica possa compor
tare un mutamento nel progetto 
favorito dalla maggioranza dei 
membri della Commissione per la 
energia atomica, del Consiglio di 
Sicurezza e dell'Assemblea gene
rale». 
- Questo progetto com'è noto, non 
prevede la messa al bando imme
diata delle armi atomiche, e si li
mita alla proposta di costituire una 
specie di trust delle materie prime 
necessarie per la produzione ato
mica e delle fabbriche. 

A illuminare sulla reale portate 

corre la conoscenza dei contrasti 
anglo-canado-americani nel campo 
delle questioni atomiche. Com'è no
to in questi giorni si sono svolti a 
Washington conversazioni triparti
te sullo scambio di informazioni 
tecniche tra gli Stati Uniti e la 
Gran Bretagna sull'energia atomi
ca e la produzione di materie pri
me in particolare sui metalli di 
uranio del Congo Be ga. Nello sfor
zo di assicurare agli Stati Uniti il 
monopolio nella produzione di bom
be atomiche, il Congresso america
no nel 1946 approvò la legge Mac-
Mahon che vieta di fornire ad altri 
paesi, compresi il Canada e la Gran 
Bretagna, le informazioni tecniche 
sul lavoro compiuto negli Stati 
Uniti nel campo dell'energia nu
cleare. I rappresentanti del Con
gresso americano, interessati al mo 
nopolio atomico, hanno difeso a 
6pada tratta la legge MacMahon di
nanzi agli attacchi concertati della 
Gran Bretagna e degli Stati Uniti; 
ma questa difesa è stata possibile 
sino a quando non è scaduto pro
prio alcuni mesi fa l'accordo anglo
americano per i minerali del Con
go. accordo che prevede da parte 
della Gran Bretagna la cessione agli 
Stati Uniti del 50 •/• dei minerali di 
uranio prodotti nel Congo. Nel cor
so della conferenza di Washington 
Londra ha minacciato gli Stati 
Uniti di non consegnar loro 

più il 50'/* dei minerali di uranio 
del Congo. Tali sviluppi hanno al
larmato i circoli americani interes
sati i quali vorrebbero raggiungere 
oggi un accordo ne. quale venga uf
ficialmente aserito ij diritto degli 
Stati Uniti alla parte dei leone nella 
spartizione dei minerali del Congo 
Belga in cambio d! informazioni e 
di esperienze che verrebbero rive
late alla Gran Bretagna e al Ca
nada. 

Dichiarazioni di Lilienthal 
La dichiarazione di Truman dà 

un grave colpo alla legge Mac 
Mahon e impone a certi rappresen
tanti del Congresso legati al mo
nopolio del segreto atomico la ne
cessità di rivedere tutta la legisla
zione in materia. La principale ri
chiesta britannica sembra riguardi 
la assegnazione di quantitativi di 
bombe atomiche all'Inghilterra e 
la messa in comune di certe espe
rienze tecniche. Sintomatiche sono 
in proposito le reazioni registrate 
a Washington dall'c AFP » secondo 
cui negli ambienti del Congresso le 
reazioni suscitate dall'annuncio di 
Truman sono diverse « ma è chiaro 
che ormai negli ambienti parlamen
tari è venuta meno qualsiasi op
posizione a che i segreti atomici 
vengano rivelati all'Inghilterra e 
al Canada ». 

Vanno infine registrate le dichia

razioni del Presidente della Com
missione per l'energia atomica Da
vid Lilienthal il quale si è già sca
tenato in affermazioni che sono 
nettamente su un piano di * guerra 
fredda: < noi. ha detto Lilienthl, 
vediamo come lo vede il nostro 
Presidente che nulla debba essere 
tralasciato per armare gli Stati 
Uniti atomicamente, in modo da 
scoraggiare qualsiasi mira aggres
siva nel mondo e crediamo altresì 
che in questa corsa all'armamento 
atomico gli Stati Uniti debbano av
vantaggiarsi inequivocabilmente in 
modo o'a guadagnare tempo per
chè la ragione possa prevalere ». 

L'U.D.I. all'O.N.U. 
L U D I ha inviato all'ONU il a 

Suente telegramma: . 
- L'Unione Donne Italiane « nome 

di 1.021.000 iscritte e dei milioni di 
donne che hanno firmato per la pace 
e interpretando la volontà di pace 
di tutte le donne del nostro Paese 
saluta co71 entusiasmo le nuoce prò 
foste di pace dell'Unione Sovietica 
* chiede all'ONU di accettarle 
auspicando l'accordo delle grandi 
potenze per il divieto dell'uso delle 
armi atomiche e per il rafforzamen
to e la salvaguardia della pace-, 

L'UNGHERIA FA GIUSTIZIA DEI TRADITORI 

Rajk conciali nato a morte 
dal Tr iennale del popolo 

La stessa pena a Sz5nyi e Szalai - Paiffy e Kdrdndy al Tribuna
le Militare - La Pubblica Accusa ha impugnato tutte le sentenze 

DA UM0 M I «OSTO tUflATI 
BUDAPEST. 24. — Il Tribunale del 

popolo ungherese ha emesso oggi la 
sentenza sui crimini di Rajk e la 
«uà banda di cospiratori: Rajk 
6z5nyi. Sz*lai. pena di morte; Bran-
kov e Justus. ergastolo; Ognlénovtc. 
nove anni. PSlffy e K3r6ndy sono 
stati rinviati, in qualità, di ufficiali. 
al Tribunale Militare. 

GII imputati sono entrati nell'aula 
alle 9 45: il loro viso era palUdo e 
stirato dall'emozione. Subito dopo 
entrava I» Corte e mentre gli tra 
putatl, pubblico • giornalisti si al 
Barano in piedi, tra un silenzio ge
nerale. II Presidente ha dato lettura 
della sentenza. 

Per quanto riguarda Rajk. Ssor.yl 
e Szalai. il Tribunale ha accettato 
ta test della Pubblica Accusa. Circa 
I crimini di questi tre, più Ju«ttu. 
la sentenza dichiara che essi evmno 
partecipanti e fautori di una orga
nizzazione 1 cui obiettivi erano co
muni a quelli delle forze imperiali-
etiche mondiali. « Questa ergnnlzza-
tìone — prosegue la sentenza — 
voleva ostacolare Io sviluppo * delle 
forze progressive, distruggere 1 risul
tati raggiunti sino ad ora e prepa
rare una nuova guerra mondiale. 
Oli Imputati erano complici • oolla-
boratort della cricca di Tito eh», 
con l'aziona terrorista ed aatlpepo-

Lus lo Rajk e Ssooyi, uno dei swoi principali complici, ri 
te vita del tradimento) campiate 

lare, ha la funzione di truppa di as
salto dei tormentatori di guerre Im
perialistiche. li peso obiettivo del 
reati di Rajk. Szalai. Szonyi e Ju-
stus è aggravato dalla circostanza 
che essi hanno agito contro gli In-
tarami del proprio popolo che aveva 

dato loro tutta la propria fiducia, 
che 11 aveva posti in posizioni diri
genti ed aveva dato loro la poeaibi-
UU di una larga attività 

Brankov, U diplomatico jugoslavo. 
LUCA TBKvlSANI 

(CesUas* te a. pacuo, S. soteaaa) 

avviene sotto fottna di prodotti ame
ricani, si assicura all'America un 
mercato di tbocco e ai suoi gruppi 
monopolistici la partecipazione al
l'industria europea e il controllo dì 
essa, che verrà trasformata nel sema 
di divenire dipendente e comple
mentare dell'economia americana. 

I motivi che hanno determinata 
la svalutazione monetaria e ti »«o-
do come si è attuata hanno in pari 
tempo messo in luce le profonde 
contraddizioni del mondo imperia-
hstico. E' significativo H contratto 
manifestatosi fra Stati Uniti e Gran 
Bretagna, e la posizione di premi
nenza che questa tende ad assicurar* 
ti nei confronti degli altri paesi eu
ropei, provocando specialmente in 
Francis e in Italia reazioni assai vi
vaci. La recente esperienza ha inol
tre rivelato tutta' l'infondatezza del
ie posizioni ideologiche di « tei'a 
forza »: dalla mentita concezione 
* democratica » del Piano Marsh ili, 
rivelatosi ora apertamente strumen
to di espansione imperialistica, alla 
unità e solidarietà dell'Europa occi
dentale dimostre si inesistenti e co
ti via. 

Passando a trattare della situazio
ne dell'Italia, Scoccimarro afferma 
che ormai è persino superfluo porre 
il problema dell* svalutazione o non 
svalutazione della lira, perchè di 
fatto questa è già stata svalutata, 
e ciò grazie allo stesso atteggtamc-i-
to del governo e al fatto che esso ha 
di fatto asservito tutta la no*;ia 
economia ai voleri di inperialuti 
stranieri. 

Qualunque sìa la misura della sz t-
lutazione oramai m corso, è un fai o 
che sono venute a mancare te pre
messe sulle quali il governo aveza 
sinora determinato la propria poli
tica, e che erano la stabilità della. 
tira, la stabilità dei prezzi, e il pa-
>cggio dtl bilancio, di cui elemento 
essenziale era il fondo lire. Inoltre 
oggi mutano le condizioni dei notiti 
scambi internazionali in senso non 
favorevole all'economia italiana, 
prevedendosi in generale una com
pressione delle nostre esportazion; 
dirette sinora in prevalenza ver ut 
l'area della sterlina, verso i paen 
ERP, e verso l'America Latina io^t 
la concorrenza inglese può ora iai 
battere l'esportazione italiana. D\'-
tra parte è da prevedere un aumen
to del costo delle importazioni, pro
venienti in larga misura dall'area del 
dollaro. Questa situazione non può 
mancare di creare nuove difficoltà al
la produzione italiana con tutte le 
conseguenze che ne derivano: disoccu
pazione, ecc. Inoltre la svalutazione 
monetaria per se stessa tende ad 
aggravare le condizioni di vita delle 
grandi masse popolari, a deprimere 
ulteriormente j^ncrcato mterno (che 
costituisce già ora il punto debole 
della nostra situazione economica), 
proprio nel momento in cut la sta
gnazione di vasti settori produttivi 
richiederebbe invece di elevarne la 
capacità d'acquisto. 

In questa situazione il Partito co
munista, mentre denuncia le con>e-
guenze sempre più gravi dell'attici-
tà di un governo asservito all'impe
rialismo straniero, conferma la sua 
fondamentale rivendicazione di una 
politica produttivistica fondata sul
la* stabilirà monetaria. Una politica 
di questa natura non si pud realizza
re se non attraverso l'intervento at
tivo dello Stato per controllare e 
orientare fattività economica nello 
interesse di tutta la Nazione, attuan
do le necessarie riforme nella strut
ture economica del Paese stesso 
Quindi e riassumendo: 

t) Noi dobbiamo essere per le 
ttsbilità della moneta. Chiedere eh* 
al ptà presto sia fissato il nuovo pun
to di stabilizzazione per eliminare 
ogni fattore di incertezza dannoso 
stia attività economica. Chiedere sia 
contenuta nella misura piti ristretta 
te svalutazione imposta dalle misure 
di altri Stati e in ogni caso non an
dare oltre il limite indispensabile per 
te eliminazione di qualsiasi « dum
ping* monetario a danno dell'Italia, 

2) Dobbiamo essere risolutamenta 
contrari a qualsiasi blocco dei salari 
e difendere la scala mobile, chie
dendone la estensione a tutu i lavo» 
retori: pensionati, disoccupati, ecc. 

j) Dobbiamo memtieare una po
litica diretta a frenare faumento del 
prezzi e del costo della vita. Dimi
nuzione immediata del prezzo del 
pane. Nessun •aumento nelle tariffe 
dei servizi pubblici. Mantenimento 
del blocco delle tariffe elettriche. 

4) Dobbiamo rivendicare prowe» 
dhnenti a favore dei piccoli e medi 
risparmiatori a compenso della per
dita loro inflitta con la svalutazio
ne monetaria, e analoghe misure fi' 
fcali. 

5) Chiedere venga stabilito e at
tuato un programma di investimerr 
ti per lo sviluppo delTattività pro
duttiva. 

6) Chiedere la nazionalizzazione 
dell* industrie elettriche: riforma del 
regime delle tariffe, tutela iella pic
cola e media industria per il rifor
nimento di energia. • 

p) Rivendicare una < particolare 
espansione degli scambi corrmerciali 
CCassJana ta fca pa* , La 
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DUE RICHIESTE DEGLI UTENTI DELL' ATAC E DELLA STEFER 

Pensiline e indicatori luminosi 
" strategiche „ 

e 
ermate 

Ecco una ifiiànaiboirnsinne per iacililare romani e pellegrini 
1 eellegamenli di Primavallee gli ** ammulinati dell'S.T.„ 

feròi Abbiano eftrontato'i jiumerose 
volto i problemi di viabilità 'e di 
trasporto che da anni travagliano 
l'ATAC e la STEFER e per i quali 
non si è mai riusciti a trovare, da 
parte delle Aziende e del Comune, 
una efficace soluzione. Abbiamo da
to in proposito utili consigli, sug
geritici quasi sempre dagli utenti, 
che, meglio di ogni altro, conosco
no l difetti e le inefficienze dei ser
vizi, e da quel buon senso che tal-
Volta difetta all'ATAC e alla 6 . T. 
E. F. E. R. 

Ma è stato quasi sempre come 
parlare al deserto; evidentemente le 
due aziende municipalizzate per 
quanto riguarda la viabilità e tra
sporti hanno dej principi dai quali 
non transigono siano o no essi bene 
accetti dai viaggiatori. 

Vogliamo perciò toccare un nuo-

si con ' rammarico ella mancanza 
di una tettoia che lo ripari del
l'acqua, e non si chieda con angoscia 
il perchè di questa mancanza, tanto 
facilmente eliminabi.e. 

Se" dovessimo solo citare le let. 
tere di protesta che ci arrivano 
quotidianamente in redazione pei 
la mancata soluzione del problema 
avremmo bisogno di almeno duo 
colonne di giornale. Ci limitiamo 
perciò o segnalare solo i punti do
ve maggiormente è richiesta una 
pensilina. 

Per l'ATAC essi sono: S. Gio. 
vanni, per le fermate dell'8/19, 4/20 
e 16; Porta Maggiore, Santa Maria 
Maggiore. Piazza Fiume (una volta 
c'era, ma poi con i lavori del piaz
zale è stata demolita); per la S. T 
E. F. E. R., a prescindere da Ter. 
mini, S. Giovanni, Piazza dei R« 

La signora si trova alla Stazione Termini e deve recarsi a piazza 
Risorgimento: basterà premere il bottone corrispondeote alla piazza 
e la linea laminosa indicherà 11 filobus da prendere e il suo percorso 

Vo argomento per la soluzione del 
quale speriamo d'incontrare meno 
resistenza, da parte della direzione 
dell'Azienda, di quanta ne abbiamo 
incontrata per riforme radicali. Si 
tratta dell'organizzazione e dell'al
lestimento di quei minuti miglio
ramenti che sono sempre bene ac
cetti dall'utente e specialmente dal 
turisti più abituati di (noi ad ogni 
«comfort» nel servizio Di proble
mi che sono stati sempre sottova
lutati o ritenuti non indispensabili 
per il decente funzionamento delle 
aziende: e cioè delle pensiline e de
gli indicatori stradali. 

La costruzione e la distribuzione 
delle pensiline, almeno nelle fer
mate principali, è un'aspirazione 
cittadina a carattere totale. Non c'è 
nessuno, infarti, che nei mesi in
vernali — quando è costretto a stare 
sotto la pioggia per interi minuti 
in attesa del convoglio — non pen

di Roma, Via Gino Capponi (Al
berane), Deposito, Cave, Quadra-
ro Tutti posti, in generale, isolati 
e lontani da qualche portone. 

Altro problema importante e cht 
dovrebbe essere affrontato solleci-
trmente è quello degli indicatori 
luminosi, specialmente ora che sia
mo alle porte dell'Anno Santo. 

Vorremmo infatti ' sapere cosa 
mai capiranno gli stranieri delle 
nostre tabelle tranviarie e filovia
rie, visto che neanche i romanj ci 
capiscono niente. 

L'indicatore luminoso non è lina 
ncvita; numerose città estere ed al
cune italiane Io hanno già appli
cato con enorme successo e non ve 
d'amo perchè Roma dovrebbe com 
portarsi altrimenti. Questi meravi» 
gitosi quadri luminosi, attraversi 
i quali, spingendo un bottone, si 
può conoscere tutto il percorso di 
una linea, dovrebbero a nostro av

viso essere sistemati ad ogni capo
linea in modo da far rendere conto 
al viaggiatore con precisione quali 
percorso debba compiere per re 
cars, in un dato posto e quale linea 
debba prendere. 

Ed ora una sollecitazione al
l'ATAC, riguardante il servizio d. 
autobus a Primavalle. Non è prò. 
prio possibile prolungare in modo 
stabile il 236 nero in un'unica cor. 
sa che vada dal capolinea di Prima-
valle a Largo Tassoni, come avvie
ne attualmente nei giorni feriali 
dalle 6 alle 8,30? Non è proprio pos
sibile che |1 capolinea di Pnmavel-
le venga avanzato almeno ni 27. lot
to, sito in via Lorenzo Litta? 

E per finire ancora una segnala-
zione; l'ATAC non potrebbe meglio 
regolare la frequenza delle vetture. 
in anodo da evitare l'« ammutina-
mento» degli utenti, come è avve
nuto ierj alle 14,45 all'Argentina per 
i'S.T.? 

WfA BEN MAGBA f i o UBA 

""! ' ' ' - \ r 

OD l amp i? . , , s'accovaccia 
di U B O 

L'argomento del giorno ntgll ambienti 
aeronautici italiani i costituito dai ta
centi disastri a catena che hanno deci
mato la piccola flotta dei tanto decantati 
aerei a reazione inglesi tipo « Vampiro », 
venuti in Italia per esibirti nel corto di 
pubblichi manifettazioni. 

1 primi cinque atrtl. giunti rui tritio 
di Brt$cl* provenienti da Ctampino verte 
le or» li dtlfaltra Uri, tono alali co
rretti ad un atterraggio fonato, sembra 
per mancanza di carburante. Tra appa
recchi toccavano terra pretto la ttrada 
provinciale cheporta a Milano, riportan
do danni di lieo e entità. Il quarto e 1/ 
quinto invece ti fracattaoano al molo. Il 
pilota del quinto riportava la frattura 
di una gamba. Il graoa incidente susci
tava vioa costernazione negli ambienti mi
litari britannici di Malia, dalla cui bai» 
aerea, i cinqui « Vamplre > ' provenivano. 
Cnntcl della brutta figura fatta, gli In
glesi ti affannavano tubito a mettere in 
giro la ooce che ti trattava di un atto 
di sabotaggio. 

Ieri pomeriggio? alle 14.10, un altro 
< Vamplre » ti è fracassata atterrando 
a Ciampino. Il pilota è staio estratto 
dalla carlinga tramortito, ma fortunata
mente illeso. L'aereo era giunto insieme 
con altri tre apparecchi da Malfa, per 
prendere parte alle esercitazioni che ti 
dovevano tenere il 29 prosstixo mi cielo 
di Roma Quest'ultimo incidente ha in
dotto l'Aereo Club Italiano, organizzatore 
delle manifestazioni, a rinviare di qual
che giorno retibulone dei i Vamplre >, sia 
per il ridotto numero degli apparecchi 
incolumi, tla per t gravi difetti di ma
novra coti clamorosamente venuti alla 
luce. 

IL MISTERO m r. DELLE TERME CWIRITU ? 

p—, — 

la morte del Cerniamo 
nella ricostruiione del testi 

. : , . ; ì\ MÌO Ci, 
La testimonianza del ' comm. Sezzatini " 
che ebbe alle sue dipendenze l'ucciso <H 

In seguito al pietoso caso della fa* 
miglia Cerniamo, da noi pubblicato 
venerdì scorto, 11 comm. Federico 
Sezzatini. datore di lavoro dello scom-

Sarso nelle note tragiche circostanze. 
a voluto fornirci questi interessanti 

particolari. 
e Nella prima decade del dicembre '45, 

•«e 
aperto, au di un giaciglio da rnon-

'Interrto dal 
presenza di due 

tanta, • ma sempre 
villino, vigilato dalla 
poderosi cani lupi- - * K 

Il 89-giugno 1947, circa.la .3 di not 
te, chiamò i miei Agli ad' altissima 
voce, dichiarando di essere ferito ed 
io, svegliato dai miei figli stessi, mi 

— scrive il Sezzatini — Il Comnn- precipita» alla finestra e chiamai l'Ca 
dante della suzione del Carabinieri rablnierl che hanno seda di fronte al 

EBBENE, SI! 
SAPPIATELO tUTTI 

che i migliori impermeabili per 
uomo, aignora e ragazzo, soprabiti 
di pura lana, abiti pronti e su mi
sura, buone e convenienti stoffe a 
metraggio si possono comperare da 
SUPERABITO. Via Po 39-F. angolo 
Via Simeto. Portando la stoffa con-
fezlonansi abiti e paletot. Vendita 
anche a rate e con Buoni Fides. 

Domenica esposizione 

L'Istituto d'Istruzione 
Media e Superiore 

^ « P ia Montenegro » 

di Neml, nel quale centro la mia 
Impresa era impegnata nella ricostru
zione delle case per albergare i senza 
tetto, 11 suddetto Comandante mi pre
gò di assumere due poveri disoccu
pati, senza fìssa dimora, ed lo accolsi 
la raccomandazione impiegandoli co
me manovali-, uno del due suddetti 
manovali era appunto 11 defunto Giu
seppe Cennamo. Finiti i lavori di 
Nemi. il Cennamo fu licenziato e ven
ne al mio ufficio di Roma, In Via 
Umbria 7, scongiurandone' di offrir
gli nuove possibilità di lavoro. Aderii 
di buon grado e lo collocai di volta 
In volta nel miei cantieri e, sempre 
come manovale, fini con 11 lavorare 
nella sistemazione del mio villino di 
piazza Tempio di Diana 12. 

Essendo 11 Cennamo sprovvisto di 
abitazione, gli concessi, a sua richie
sta, una camera In una dipendenza 
del villino stesso Nel mesi caldi 11 
Cennamo dormiva spesse volte allo 

SPAVENTOSA TRAGEDIA F A M I L I A R E A L QUADRARO 

Uccide il marito a colpi di sbarra 
sotto gli occhi del figlio di 2 anni 

Sottoposta a mal trattamenti Inumani, la giovane 
donna si è ribellata - Nella zona le danno ragione 

Una donna di 27 anni, Giuseppina 
Allegra, nata a Messina, madre di un 
bimbo di due anni. Incinta di cin
que mesi, ha ucciso a colpi di sbar
ra di ferro 11 marito Gaetano Cata
lano. di 23 anni, anch'egll siciliano. 
nato a Piazza Armerina. 

Il fatto, veramente atroce sotto 
ogni aspetto, è accaduto la scorsa 
notte al Quadrare In una delle mi
sere casette sorto coma funghi a ri
dosso delle mura dell'Acquedotto Fe
lice. lungo le rotale della tranvia del 
Castelli. 

Era circa l'una dopo mezzanotte 
Tutte le case erano immerse nei son
no. Solo da una finestra, attraverso 
l'imposta sconnessa, trapelava un fi
lo di luce. In quella stanza Giusep
pina Allegra- vegliava, accanto at fi
glio Attilio, addormentato nel suo 
lettino. Giuseppina attendeva u ri
torno del marito. Blcordava le rosee 
illusioni dell'adolescenza, le ingenue 
speranze, l'amore di un tempo e 11 
raffrontava con la presente, tristis
sima realtà: 1 maltrattamenti, le per
cosse, la brutalità del marito. Eccolo 
di ritorno, ubriaco come al solito. 
D'un tratto. 11 silenzio è squarciato 
da gridi laceranti, da imprecazioni. 
da Invocazioni di aluto, da un pian
to folle, da disperati singhiozzi. In
fine. un urlo solo, altissimo. • la 

IERI M A T T I N A A C I A M P I N O 

Un maresciallo uccide DO aviere 
dorante on' ispeziooe alle armi 

Dn maresciallo dell'Aeronautica. 
facente funzioni di ufficiale di pic
chetto al posto di Torrlcola (Aeropor
to di Ciampino). maneggiando mal
destramente una pistola automatica. 
ha lasciato partire un colpo, che ha 
ferito moltalmente l'aviere effettivo 
Michele Catalano, classe 1927. Il Ca
talano è morto alle 7.30 per emorra
gia interna, all'ospedale Celio. 

La sciagura è accaduta mentre H 
maresciallo Ispezionava le armi. L'o
micida è stato fermato dal Cara
binieri. 1 quali non ne hanno an
cora rivelato il nome. Per avere par
ticolari precisi sul tragico Incidente 
abbiamo telefonato all'ufficiale di 
picchetto di Terricola. L'ufficiale ci 
ha risposto che a lui « la notizia 
non risultava vera ». Dunque, delle 
due, l'una: o l'ufficiale ha mentito. 
manifestando cosi n più antidemo
cratico disprezzo per la funzione del
la stampa, o ha detto la verità, di
mostrando in tal modo che nel pre
sidio di Torrlcola rema effettiva
mente un disardine deplorevole e 
degno del più severi provvedimenti. 

mi A PUZZA BOXA aoa lom 

Un fruì contro n ufocarro 
l i feriti all'ospedale 

TTn trave scontro s i * verificato fari 
nel pomeriggio fra un tram della li
nea 9 ed un autocarro dell'Esercito 
che proveniva dalla vicina caserma 
Macao. L'Incidente s i è verificato in 
Piazza delia Croce Rossa: nove per
sone sono rimaste ferite e trasportate 
al Policlinico v i sono state giudicate 
guaribili in una ventina di giorni. 

Ecco 1 nomi dei feriti: Iride Mer
curi. Rosa Scattlnl. Giuseppe Came
rata, Armida Bottini. Renato Cola-
santi. Antonio Santarell». Matteo Car-
S i n t i e r i Giuseppina Tomassettl, Rosa 

IzzarrL 
Sono rimasti anche feriti t militari 

• i i f i t i i i i f t t i i i i i t H i i i i i n i u i i i i i n i i i i i i i i t 

Osservatorio 
Òggi' m ' Ciampino — a detta dei lo

cai* parroco — ci sarà una betta festa 
tn onoro- del locala tanto Patrono. Ci 
saranno bandierine di cari* unum, 
resecuiìone degli inni «acri, le benedi
zioni e i pii divertimenti. Una fetta, 
insomma, fatta — secondo i dettami del 
Vangelo — M completa letizia, feri 
matttnu, fa verità, i festeggiamenti del 
falrono. avevano corso aa serio peri
colo. $r* accaduto, infatti, cht un certo 
Isidoro lannillt fosse deceduto air im
provviso tra la generale costernazione 
dei pawmti. umici e vicini. Vn fatto 
dolorosissimo, che aveva sconvolto un-
che i pii parrocchiani, NO» tanfo per il 
decesso Improvviso dello rannilh. quan
to per ti fatto che, a rigore di disposi-
jibul, I funerali avrebbero dovuto aver 
luogo oggi, turbando in tal modo la 
gaietta dei festaioli. Ma poi — non si 
sa come — si e riparato a fatto, ope
rando il trasporto del cadavere neil* 
stessa giornata di Ieri contro ogni re
golamento. Roba da Santi Protettori! 

Alessandro Chiari e Francesco Spo
sero che s i trovavano a bordo dello 
autocarro dell'Esercito: essi sono 
stati trasportati all'ospedale militare. 

TUTTI PARTITI 

Vano osirnzionismo 
alla gita di Firenze 
Le m a n i f e s t a z i o n i d i o g g i 

Nella «.tornata di Ieri, la Pollala 
ha messo in atto un vasto piano 
ostruzionistico per frenare l'afflus
so di cittadini a Firenze, in oc
casione della Brande festa del
ie l'Unità». 

La «Stradale» ha Infatti noceto 
il permesso a vari possessori di 
pullman di trasportare viaezlatori; 
alta Staziono Termini sono anche 
accaduti alcuni Incidenti oon i 
partenti. 

Mentre andiamo in macchina ei 
«iene però comunicato ohe tutti I 
tentativi ostruzionistici sono mi
seramente falliti. Me il ministro 
Corbellini, che non volle concede
re duo treni speciali, né il questo
re Polito, che ha trovato la giusti-
fìcaxfono in ama inidoneità dei 
pullman al servizio di linee, sono 
riusciti nel loro intento. Tutti I 

per la «tea eafte riesciti, 

AD ACILIA* SONO IN MOLTI 

Gli ex spazzini comunali 
attendono la liquidazione 

Un gruppo di ex dipendenti della 
Nettezza Urbana residenti ad Acilia 
ci fa presente un grave arbitrio che 
l'Amministrazione Comunale ha ope
rato nei loro confronti . 

Licenziati l'anno scorso dal Comu
ne, per limiti di età, essi attendono 
ancora la liquidazione di diritto, che 
viene loro procrastinata, senza alcun 
specifico motivo, di mese in mese. 

La mancata corresponsione della li
quidazione, naturalmente ha costret
to le famiglie di questi ex dipenden
ti del Comune a vivere in un regime 
di ristrettezze veramente vigulstifi-
cato dopo tanti anni di onesto lavoro-

li risentimento dagli ex spazzini di 
Acilia verso il comune ci sembra 
giusto, perchè è veramente intollera
bile che un'amministrazione venga 
meno al propri doveri verso I suoi 
dipendenti, specialmente se licenzia
ti. Vogliamo augurarci perciò che 
tale disguido venga immediatamente 
risolto e venga dato a questi ex di
pendenti della N U. ciò che spetta 
loro. 

posti! essa jsos) lassino) 

hi « m a • noi Lamio, | wnpoani di 
Per*» JLs»«»a, pi eie stando e—ilio 

«Iranno in massa alla 
«V Pollano o si impecitene) ad 

la quota di 

l'elenca delie altre reste 1e-
cen: Asoli, ere 1*. (viale F. Camne) 
parlerà: M. LeporattL — OareaSHte 
ere It. M. atldnerti — * . sacre (Pine
te). ore IT.se, U. P a l l i n i — Peate 

(pausale), ere " , » . Oa. A. Ha* 
Nsssmtaaa (vigna Maagaah ere 

nei». Lunette —_*aasstal (Prato Pel» 

asechettO. ore 11, P. De- Piala 
Plana BaTtxsa), ere 11 

P. Lotajo — at. asari» (Terre Vecchia». 
ere IT.M. N. Costa — 
ere 17, X . 
ere l t , Bice 
IT. P. Masi — Ti assi ere M, « . Pie
troso!» — mtatìismaz ere 17, O. Martelli 
— Caseae*n> (P. Milete): ere IS.M. L. 
Baroni — Ca«al rUrlaen ere 11,90. al 
Torre — Onteeepr: ere It . O. Qusrrs 
— GsIllaaM: ore l t , D. Areta — Qsar-
tlccfel*: ore 19. P. Colonna — T«r»t-
raattara (vis Uarranella e ria Oneri
li»: ore 18, P. Fiore. — Cmenìtesteerh 
Fwt% cellnls t a t o Temene, ore 17,». 
CoTtsllsno — Garfllsal: ere l t . O. De 
Csrts — SeMeraartel; ore l t (Casa dfl 
Popo'o): C. Dozzo — Plrtralste: ore 19. 
V. Kmillsnl —Lsttss-JeVtreale (campo 
Almss): ore 17, L. Azione. 

ragifaiìowe dei fiarmisfì 
I lavoratori del marmo, dopo STer pa

llentemente atteso sia dal gingilo t u . 
che le loro richieste per nn migliora
mento salariale venissero accolte da:» 
Onione Industriali del Lazio, *1 vedono 
orgl costretti ali» lotta per n netto ri
nato posto dagli industriali stessi. 

La categoria è convocata » assesibies 
renerale domani alle 18.30 presso la Ca
mera del Lavoro in P. •aquilino 1, per 
decidere la merito. 

campagna ripiomba nel silenzio 
In quel mentre transitavano sulla 

strada, a breve distanza dall'acque
dotto. tre persone. Mario Polvereni. 
AUrora Napoleoni e Silvia Olsmondl. 
Cai cuore in tumulto, accorsero ver
so la casetta del Catalano. Aperta 
la porta, una scena spaventosa si 
presentò al loro occhi. L'uomo già 
ceva riverso. In un lago di sangue 
con il viso sfigurato, Il cranio fra' 
cessato, rantolando nell'agonia. • La 
donna, stravolta In viso, stringeva 
11 bambino al petto, con le mani im
brattate di eangue, gridando: t Dio 
mio, l'ho ucciso, l'ho ucciso! a 

Fai, prima che qualcuno pensasse 
a fermarla, la donna fuggiva verso 
l'aperta campagna, sempre con li bim
bo in braccio. Poche ore dopo si co
stituiva al Carabinieri della Stazione 
di via del Quintili. 

A bordo di una Jeep, il ferito ve 
nlva Intanto trasportato all'ospedale 
B. Giovanni, dove poco dòpo dece
deva, senza aver ripreso conoscenza. 
Per tutta la matltnata. la povera casa 
è stata mèta di un continuo pellegri
naggio Tutti volevano vedere le trac
ce del delitto. 11 tavolo rovesciato, 1 
piatti Infranti, 11 cavallo a dondolo 
e il lettino del piccolo Attillo spruz
zati di sangue. A malapena i Cara
binieri riuscivano a trattenere la folla. 
Più tardi, sulla porta venivano appo
sti 1 sigilli V una calma apparente 
ritornava nella zona. 

Nel frattempo. In una stanza della 
stazione del Carabinieri, un mare
sciallo Interrogava la donna. Dalle 
parole di costei era possibile rico
struire le origini della tragedia. 

Chi pensasse che è stata la gelo
sia ad armare la mano di Giusep
pina Allegra, sbaglierebbe di grosso. 
Il marito si era fatta un'amante, ma 
Giuseppina non era gelosa, le sa
rebbe bastato essere lasciata in pace. 
non essere più picchiata, per sentir
si un'altra, donna e non bestia. Al
tro non chiedeva la sventurata. 

Il marito, Gaetano Catalano, un 
giovane robusto e aitante, tutt'altro 
che brutto, amante più del vino che 
del pane, lavoratore non pigro, ma 
egoista, pessimo marito e pessimo 
padre. Ecco in poche parole, come 
ci è stato descritto l'ucciso. Due mesi 
fa, con un calcio al ventre della mo
glie le spense nel grembo una vita 
nascente. S ora la disgraziata è in 
preda ad una infezione, che può por
tarla alla tomba. 

Quanto al piccolo Attillo, lo si ve
deva spesso con lividi e bernoccoli 
sul viso e sulla fronte. E si diceva 
che una parte delle botte, di cui 11 
padre era tanto prodigo verso la ma
dre. toccavano anche a lui. 

Ce n'è abbastanza per giustificare 
un delitto. Per la donna, che si è 
ribellata, ci sono tutte le attenuanti. 
E le Indagini stabiliranno ee non 
si tratti addirittura di legittima di
fesa. per la tragedia della scorsa 
notte. lacrime se ne sono sparse ai 
Quadrare, ma non certo per la e vit
tima >. Piuttosto per la donna, e per 
11 bambino. 1 cui occhi hanno assi

dile sono ancora piene degli urli del 
padre morente. 

Nella zona, dove l'impressione è 
enorme, tutti parteggiano per l'uxo
ricida. Numerose persone, fra le qua
li Aurora Napoleone, Silvia Glsmon-
dl, Enrica Proietti. Umberto Minar
di. Concetta Rlpellino, ed Emilia Pie 
trantonl. si tono presentate sponta 
neamente ai Carabinieri a deporre In 
favore di Giuseppina Allegra. 

Valigia esplosiva 
in via Tiburtina 

N«l Toanigaio 41 ieri e stati nmcuts la 
ria Tibartina d&Tinti «1 bar ternato dil DU 
•ero 348 una valigia contenete esplaairi. la 
valigia e (tata piantonata in attesa dei tecoic: 

Si è chiusa la colonia 
ATAC-INCA del Lido 
81 « chiusa Ieri con una manifestati» 

ne di bimbi la colonia estiva marina ATAC 
di Ostia Ldio. La colonia ha effettuato 
quattro turni, accogliendo complessiva
mente 1400 bambini. Alla man<festa*ion« 
di chiusura hanno partecipato numerose 
autorità tra cui 11 Segretario della O.iL. 
compagno Uraniani. 

villino. Scesero subito un Brigadiere 
e jm Carabiniere, Sesso a mia volta, 
aprii il cancello e feci entrare 1 .Ca
rabinieri, i quali, a luci accese, con
statarono che 11 Cennamo, dentro 11 
sacco da montagna, ferito, si lamen
tava. 

Dissi subito al miei figli di prendere 
la macchina dal garage e portarla 
nell'interno del villino, passando per 
il cancello principale, la cui chiave 
di apertura venne rintracciata, su In
dicazione precisa del Cennamo, In 
una tasca del suol pantaloni nella 
stanza nella quale egli era alloggiato 

Il Brigadiere Interrogò il ferito,' che 
fu estratto dal sacco nel quale 1 ca
rabinieri trovarono la rivoltella, che 
sequestrarono insieme con II sacco 
stesso. 11 ferito fu trasportato, con ìa 
mia macchina, all'ospedale di S. Spi
rito. Mentre 11 Brigadiere accompa
gnava il ferito, 11 Carabiniere rima
neva d' piantone. 

Il mattino stesso il Cennamo spira
va. Mi preoccupai Immediatamente di 
Inviare un telegramma lampo al suo 
indirizzo di Napoli che figurava nel 
libro matricola dell'Impresa Tale te
legramma però mi fu restituito per
chè nessun Cennamo risultava a tale 
indirizzo. 

Fu avvertita subito la Questura, che 
inviò anche la Scientifica per i rilie
vi del caso e le indagini ebbero eaita 
negativo, tanto a Roma quanto a Na
poli circa l'esistenza di familiari del 
Cennamo. MI interessai alla Questura 
ripetutamente, perchè s i Insistesse 
nelle Indagini, ma nulla è mal ri
sultato. 

Avevo notato che 11 Cennamo non 
riceveva mal corrispondenza e, quan
do cercavo di sapere qualche coca 
della sua famiglia, mi rispondeva con 
la preghiera di non toccare quel ta
sto perchè i suoi familiari gli ave
vano dato grossi dispiaceri. 

A mie spese furono fatte decorose 
esequie alla salma del Cennamo. cosi 
come si Drowide anche alla sistema
zione della sua tomba; durante li pe
riodo che il Cennamo ha lavorato alle 
mie dipendenze fornii allo stesso 11 
corredo personate, di cui era biso
gnoso in maniera estrema ». 

Come si vede, 11 sig. Sezzatini fec« 
tutto il possiblle.-Il caso Cennamo può 
dunque ritenersi chiuso? Per^ conto 
nostro s i : ai familiari del Cennamo la 
risposta definitiva! - • — -

Incendio nella tenuta Torlonia 
Alle 1 7 » di Ieri nella tenuta-Tor

lonia sita al 12 chilometro della v ia 
N'omentana nei pressi di Mentana 
si sviluppava un Incendio che di
struggeva un capannone contenente 
fieno e tabacco in foglie: 1 danni 
ammontano ad oltre mezzo milione. 

L'incendio è stato provocato da 
una scintil la uscita dal tubo di scap
pamento di u n autocarro che sta
va facendo marcia indietro per en
trare nel capannone: la scintilla ca
deva sul fieno ed in breve le fiam
me s i sviluppavano altissime. I v i 
gili del fuoco alle 19 circa riusciva
no a spegnere l'incendio dopo due 
ore di faticoso lavoro. 

'? ^Autorizzato dal Governo 
o PUxza. Barberini, 12 tei. 45-596. 
*' Per; coloro xhe vogliono ricupe
rare' gli anni perduti inizia per 
l'anno scolastico 1949-50: 

Bienni di Liceo Classico, Scientifi
co, Magistrale, Ginnasio. Scuola Me
dia, Ragionieri, Geometri, Computi
sti Avviamento. Lezioni individuali 
e collettive di Hnèue estere. Tradu
zioni, Corrispondenza estera. Per i 
ragionieri tirocinio gratuito presso 
Banche. Classi poco numerose. Ot
timi professori. Ambiente distinto. 

ISTITUTI ANTONIO MANIERI 
Sede Centrale: 

PIAZZA VITTORIO, 124 
Sede Montesacro: 

PIAZZA SEMPIONE, 15 
Sede S. Giovanni: 

PIAZZA TUSCOLO (ang. V. GalHa) 
Tel. 72.170 - 776.961 

Si avvertono gli interessati che 
sono aperte le iscrizioni ai vari cor
si di: 

Scuola Media, Ginnasio, Liceo 
Classico e Scientifico, Avviamento 
e Scuo'.a Tecnica Commerciale, 
Istituto Tecnico Commerciale e per 
Geometri. Istituto Magistrale. 

Le iscrizioni 6j ricevono tutti i 
giorni dalle ore 0 alle 13 e dalle 16 
alle 20 presso la Sede Centrale, dal
le 17 alle 20 presso -a Sede di Mon-
tcsacro. 

J i u m ^ offl/rOG 

Un noto Sarto Romano 
ricevuto dal Duca di Windsor 
MONTECATINI: Giorni or sono 

il Duca di Windsor ha ricevuto nei 
saloni dell'Hotel della Pace i; noto 
sarto Gr. Uff. Sempronl Emilio, il 
quale ha presentato alcune delle 
sue pregiate creazioni riscuotendo 
rallegramenti ed elogi. 

PICCOLA CRONACA 
CUI OOHZinCA 25 irrTEMM - S. Aar»-

lia Martire. Il iole sorge alla 6.45 e trsnoaU 
alle 18.45. 

•OUETTOo DEMOGUnOO - Nati: nuca! 49. 
taoauM 31; atti morti 9. Morti: mucai 19. 
femmin» 15. Mitratosi 36. 

MUZTTIHO METEOtOLOeiCO - Trnpenrm 
di ieri: 17.2-29.6. Si pretese tempo boooo 
eoo ciek poco aoOTolow • teapentara sta-
iMuria. 

FIUB TISDILI - « la BOOM della Iena » al-
l'Adriicio»; • I «pilori anni eella nostra TÌI* • 
lirAlhresa: • Fabiola • «1 Brancaccio Galleria 
a Savoia: < Obiett'iro Barata • al Colami; • Lo 
orla della ci Iti • airOttaTiano • Smtnldo; • For
nii della gloria* al Salario; • Fuoco ai Oriea-
U . aH'fot*He: « Edncitxme dei •eatimenti • al
l'Aaron (ita Flaminia 520). 

UmU Ut tUZll. • La Vanda del Corpo 
della F.S. diretta dai Maestro Marcaci ini ate-

Sirl oggi dalla IT alla 18.30 ca concerto Wn-
itieo tal pUiials del fiaeio. 
TESSITI VJ.1.1X - L'Ente Gennai* *B 

Oocasao lattieri da «jereoledl promino la tea-
trt* dell'alti»» aMesBixiosa dai tosanti UNUA. 
Lo Tenuto sanano filettali» ari aefueati se
gosi: TU fetieaM 133; P.na SJI. Lileratrì-
oa 43 (Te»tace»): Tia "olitiaao 10-12 (aagofe 
ria Meralaaa); Tea della Croce 96: Tia KoTe-
ra> 9. 

CHIÙ - La casa dei «napagM beawri I 
stata allietata dalia atsdta del «sarto tglia. 
al «aala Tetri imposta il noat di Stella*. Al 
•«osata a ai genitori Trrbaiai asgari dei caos-
pagai delia ••tiare TrastcTe» • do • lTolli >. 

mHQ BELLI rUaUOE - Flaaisia: xiik Ti 
st l to alla scenai selvaggia, le cui orec- ssola 89. frati, TriaaJalt: T. Andrea Dona 28; 

Aldo Ncrtofi - tmdwrowMon* P.C.I. - R o m a 
-'. Segreterìa ringrazia Federazione PCI suo saluto et au

gurio Talitio contributo et collaborazione comunisti roma
ni nella Iona comune per pace, lavoro, libertà. Brandani. 

Teatri - Cinema - Radio 
TEATRI 

a l t i : ars 1CJ». 19; 
« fireaat Massa ai «sartia 
17. 21: Casa inaia Ostar»: . U sia di Carlo >. 

Velasti: 

a* — allanss: 
TiS» — 

VARIETÀ* 
Paaca* Q 

Varca — 
Soldato di 
Figlia aia s 

secai — nnsVO: Q 
gaia Fusalia — 
•tatara a tir. ^ 
s rinata. 

CINEMA 
asrisnu: k sosta «alla h 

I smiiori saal dalia 
dai IVari: U tiara sai 1 
tra: La granii lassa» -
lattata all'afta — a r m Uè* 
ne» la baigli» — 
atra della Marinai — I m a frati 
la estesa la TU. — I m a frsMBtJ 
reador — Irosa friasrara: II aigsora dalla 
Ariasss — Irosa fssirara: La tigre del In 
sues — I m a Salata: U tglia dalla tasne-
sta — Ansa X. Iapoltto: Tirna s lt sireae 
— I m a Yaraata: Jotte d'Ori tato — Ama 
Toatra Xstrs: Geatilaotjo sta aoa tropo — 
Atasaria: Il ariacisa Alia — Aariscas. la 
aoaa «lolla leggo — Astiata: Filatoi est te 
ti m c i t — Alta: Lettera da «sa seaaoaclata 
— Aaiastdatarl: Doppio gioco — Astila: Oc-
ara — Aratala; D grida del ine* — Aitarla; 
Feaatsa lolla — Astra: T w i s t Mila -
Allatta: Figlia aia — AtraallU: U grand* 

Cai 

la 

laaaa — asfsths: La stato dalla 
Atassia: Angeli cesta paradiso a rW. — •ar

risi: « tgho — Balogia: I riaeegati -
trattasti*: Faaiols — CapaartUo: La dm-
delia — Capital: I tnt Casti!em — Catra-

ta: Il grande Gatti? — Contaceli»: friglo-
a'.ero dell"i»li degli «full — Gas-Star: Co-
Sri — CUila: Il gran presi» — Cola di 
Aiata»: D castello snllladoot a cotap. lagteae 
Baraetti — Calatta: OMMCtira Baraa — Co
lata*»: frigioaiera di sa segreto — Carsi: 
I tra Cantilena — Cristallt: fri «ionie?» *»!-
l'isola degli aguli — Dalla Vatcaart: Vst-
<agg"̂  s Garda — VUlt fmttjtitt Tarata a 
la tire*» — •atia Tirnm»: Doppi» gioca — 
M TaacaUt: Untata fasar» — Dista: La 
'.caga atte**. — Daria: fura* il concia» 
— lata: Figlia saia — tatsila: Fatto mi 
Orioato — lanailias: • Batata - fitso!«rt« — 
tarata: n grati» Gatta? — EataUor: H 
priadpo Atra — fsnata: La legione dei cat-
aaaaatt — fiatata: La aigstrt OtRìaftoa 
— risani»: 11 proci** Asia — falsa»; Il 
carotilo ali fransattiiài - tastata: l 
Cartaias — fatata ti Tttti 
Gallarla: FiVWla — trtlia 
tragica — taltti: Lt lassa a' 
Scaeacrma* -~ Italia: Meresat» di otmUi\ — 
stasisi: Folli» dt N»w Tori -
4 figlio — Vostra»: La sttada 
VssoTtlaiiat: Sala A: II estuila aniriodatti 
5ala B: Strada ttsux aoa» — Varcata: Ca
pitai Paria — Osata. V tjsrcssta di ackitn 
— Mtatalesi: tdWa tragica — flrrati»: 
(Mi aamrri — Briga: Lt t s t m allegra — 
Mtsriaat: L'aria della città — filata»: Il 
prisclpa Asia — farteli: ti prtgioalero «Vili 
itola desìi aguli — flsaatsrai: ti swattata 

Fattala — 
«ditata 

•ari ara — Pian: La famiglia Stoddari — 
fairiaalt: U figlia della Masacsa — fai-
risstta: • I".g» tartaree • — Baal»: La Imagi 
attesa • rir. — Bai: Doppio fioco — Biaìtt: 
Alta tatti* — Sitali: Tìt oai «tato — Btaa: 
rhesa tappa per gii anusVt - La «Ma d 
la* Eosg — Bilia*; Alai fatale — Salari»: 
Fonati della gloria — Sala Baiarti: Codice 
d*«aora — Saint Varfatrita: Foga ael tea 
a* — Sartia: Fittola — latrala»; L'ari* 
delia città — Saitastrt: La figl» della Ma 
aoua — Stairaa: Cobra — Stttsnaaaa. 
Fiaama eie tot ai «sega» — Tritati : fin 
tao d sttstiess* — Tristi»: La stila delb 
Jabot — Ttatn Aprii*: D pria-.?» Aiin — 
Tartan: Vlanaggi* a Garria — Titttna Cata
ra*; La sigaora dilla Catullo, 

RADIO 
BETB B0SSA - Ore 10.33: B-tai — 11: Oa-

eerto forgia» — 1245: Cantati — 13,59: 
Lettera tal peattgrasvaa 14.10: Orca. Bitta — 
16: Mofedìo — 16.90: BtdMcrot. 2. tatto 
di aaa parta di calò» — 17.20: Ballatili 
— 1»J0: Oaesoai tstrictaa — 21.03: Ma 
sica* trillasti.— 31.30: Craeert* di antica* 
«taedate iaedite — 23.3.V. Fiaall ter*» con 

taaioaalo ssaraaaieìsti. 
BAH AZZCUU . Or* 13.39: ti tal — 14.10: 

toetett — TSJD: Votiti da « a t — 
I«.M: Basì tuta. 2. tsapa A sta partita 
Il etici» — 17.30: .Oratori» « \»Ul*. d: 
JA. Baca — 20.32: CtUtri orcaoatro aaw-
riata* — 21.05: Voti dal uosa* — 21.90: 
Pagi*» «colto da: • Aaat lartsitt • ti 1. B*V 
aitai 25.40: Vallea da tali» — 22.23: Vttiea 
ss tali*. 

T. Scipioni 58; T. Titillo 4: v. Maritasi Dio-
pigi 33; piatii Obli di Bieaa» SI. Trrri. Caa-
ptaanit. Collisa: r. Ripeti* 24: T. della Cro 
co 10; T. Tomacelli 1; p. Treri 89; T. Trito
ne 16. S. EDstar.Ua: p. Canna lei 96. Btftla, 
Caanittlli, Coloni: T. TOT Millioa 6: P.na Far 
neso 42: ria Pie di Mirino 38. Tratttrtrt: Sia 
Francesco a Blpt 121: p. della Scala 23. Vitti: 
t. l'rbaaa 11; T. .Vat'raaal» 245. EattJlia»: ria 
CtTonr 63: T. P^ioa Ciotta»* di Bulgari* 12. 
p. Vittorio 116: T. Emù. Filiberto 145. Sai 
lutriaat. Cairn Prtttrit. Ladtriti: T. IX Set 
(rubre 47: T. S. Martrao della Battaglia 8; ria 
Oistelfidirdo 39; p. Barberini 49. Salaria. It
ami*! t: T. Po 237; ». Ascosa 96: T. Bertoi*-
ei 5: t.Ie Gnntia 56: T. GB. Morgagni SS. 
T.1* III Aprile «1: pi* Prorrael* 8; T. Tri
poli 2-B. Ctlit: T. Celiaontaaa 11. Tttlacci». 
Dttitas»: T. Ottieat* 287; p. Testacei» 48. Ti-
ntrtiat: T. Ttartiai 72. Tasctlaaa, Appli, La
tta»: T. Taranto 60: T. Britanni» 4. Prtatttia*. 
Litica», Tirpigiattsrt: T. del Piga»t* 77; via 
Torpignattara 47. Milrit: ria Brotterio 55; T.Ie 
Angelico 129. Volta Itera: 0. Scapita* 23: 
t.Ie Ionio 2. BiaritalfBM: •. A. Poeti* 18. 
Barbatella: T. Matterei 48. 
et: circoar. 
Ccaciliukmo 

Glaaicoli Barai Atraii*: aia 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
LCMDI' 

Segretari. Orgtaimtiri » Agit-prop «1 Set. 
elio tedi riapeitir* di oettoro: 1.. 9., I t i . 
SettAre alle or* 18: 2. Scttor* ali* oro 19: 
6. Sett-vre alle «re lf.St. • m -

L» mpaisaiili tramai» delle Set. pretto la 
#e*t dei ne t t i t i oe:vrri: 1. Sett. oro 19. 
2.. 1 * 4. Se:t. «re 17: 5. * 6. set» ore 16 30 

Statali: Costa, dt la», al essale* ora 18 it 
FeieratiMe. ' 1- . ; 

Atttltiittianfal: Cosa, di ter. astretta « 
ra?prrw3ta:ti di cellila deviatati per la Fetta 
de • l'Faita >. are 18 il PM. 

•tati • AH* 17.9» rtesfeto gnerte» del osti 
grsp?» collettori «Vn* celiala UVA a ola Prsa-
gipue 40 per argenti cciaicanoci. 

MABTEOr 
Filigrana: Coait. di celiala, essa. Gì. e 

PDS. e twap. tipografi * otitori trt 18,90 
la Fed. 

Ttatrarit: I mas. alle IO a Pai. 
Coanali, giarditieri: Cosa, di la», art 17 

:a Fe^entric». 
FEDERAZIONE GIOVANILE 

LTATOr 
Satrttari dì m . alle 18.15 a Poi. 
Oragiittatiti di ora. ti'* 18.45 ia Fai. 
Afit-srtp di «et. tì!e 18.15 it Fed. 
BtttrataKli stila rata» di «e», ali* 17 la 

Fe-4enccse. 
La tegrrterìi della tesici* Traaterer» alle 16 

ia Federuioae. 
MtKTFOT 

Itstttari di città ali* 19 ia PedemtVaa. 
CONSULTE POPOLARI 

Tatte le fremite swrtedì ali* 18 alla An
serà del LtTor* per aia ritaiee* «tratrdsasrJt 

RIUNIONI SINDACALI 
Paligrafid - AttrrUto Poligrafa» 

VIA CAND1A N. 14 - TELEFONO oS-790 

Inizia la stagione con una interessante vendita reclame 
a prezzi convenientissimi garantendo un risparmio del 
20 °/o sii tutti gli articoli largamente assortiti in: 

IMPERMEABILI - SOPRABITI - VESTITI 
PANTALONI - STOFFE 

PER UOMO, GIOVANETTO, RAGAZZO 
Qualche esempio: 

PER UOMO 
IMPERMEABILE d o p p i o t e s s u t o c o n f o 

d e r a g o m m a t a L. 7 . 9 0 0 
VESTITO s t o f f a p e t t i n a t a , g r i s a g l i a e 

f a n t a s i a > 
CALZONI f l a n e l l a o t t i m a c o n f e z i ó n e . . » 

PER RAGAZZO 
PALETOT tutta lana pesante 8-12 anni L. 
VESTITO con calzone corto stoffa lana » 
PANTALONCINI lana 6-10 anni . . . . » 

Invitiamo osservare le nostre vetrine, paragonare i prezzi 
ed il nostro esteso assortimento di articoli di lasso e 

da buon mercato 
N.B. - VENDIAMO ANCHE A RATE 

8 . 9 0 0 
1 .900 

5 . 9 0 0 
3 . 9 0 0 

6 5 0 

A M E N A 
(LA GLORIA) 

VIA NAZIONALE N. 2 2 6 ( A n g o l o V i a IV F o n t a n e ) 

Domani 
locali com 

riapertura 

le ultime 

d*2i nuovi 
creazioni 

in 
A B B I G L I A M E N T O E C A L Z A T U R E 

PER UOMO E S I G N O R A 

OGGI E S P O S I Z I O N E 

^y///, 

PIAZZA COLA DI RIEjNZO, 66 (vicino Cinema EDEN) 

Fiera del Lenzuolo 
LENZUOLO 1 posto poro cotone . • . . L 825 

LENZUOLO 2 posti puro cotone . . . . » 1.390 

FEDERE orlate » 195 

T0VAGUAT0 colorato alto 150 cm. . . » 480 

• ASCIUGAMANI pvo cotose » 275 

SCONTI SPECIALI PER CORREDI E FORNITURE 

P. Perdi. 
alla Cd.U do-ftrt. V«a«ataaa. 6. Capatosi' 

atal alle or» 18. 
AaMgliaatat* - 0 CD. ita tal ali* 19 alla 

(«aera del Lavoro. 
CONVOCAZIONE U. D. I . 

Tatte le renpoaaaVili dei Circoli «oso texat* 
:p»re il!* risa*t* di a partecipare l alW 17. 

Cinodromo RondineRa 
Domani sera alle ore 30,3* ria

nione Corse di Levrieri e parziale 
beneficio C B . L 

L. 3 2 al metro 
C H I HA CREDUTO HA G O D U T O ! 

VIA SCIPIONI N. 7 5 ( A n g o l o V i a O t t a v i a n o ) 

SETTIMANA PROPAGANDA 
GREZZO p e r l e n z u o l a 3 c e r c h i . . . . L. 1 6 5 
GREZZO r i t o r t o SO c m > 1 9 5 
MADAPOLAN S . P i e t r o o r i g i n a l e . . . . > 2 2 5 
FLANELLA p e r p i g i a m a • 2 5 0 
FLANELLA p e s a n t e u n i t o • f a n t a s i a , . » 3SO 
TRALICCIO p e r m a t e r a s s i d o p p i o r i t o r t o > 3 5 0 
RATIN p e s a n t e 1 4 0 c m • 4 5 0 
LANETTA E l s a r e c l a m e * 2 7 0 
CREPELLE l a n a 1 3 5 c m . . . . . . • 1 . 2 6 0 
CREPELLE e x t r a l a n a 1 3 5 c m > 1 . 5 6 0 
CREPELLE l a n a s u p e r i o r e 7 4 c m . . . . • 7 5 0 

Non estolte, fate i vostri meq misti dm 

Irover eie articoli di 
e PREZZI veramente 

€ H marca 
CONVENIENTI 

f . ^ ^ a r s / . , . 

http://IT.se
http://EDstar.Ua


Pan. 3 - « L'UNITA' » uuii.bihUd LJ seueintfre ilJ4U 

IL RACCONTO OBU.A DOMENICA T 

DI LIBERO BIGIA RETTI 

A L BAR ESPERIA, in via 
Taranto, ancora parlano d>l 
Bergamasco. Che tipo, di-

cono di lui; oppure dicono che 
era un fenomeno. Ma pensano del 
Bergamasco altre cose che non 
dicono, perchè ai giovanotti che 
frequentano il bigliardo riesce 
difficile esprimere il sentimento 
che ha lasciato dentro di loro, 
andandosene via, il Bergamasco. 
E' come se uno vi mettesse in ta
sca, all'insaputa, un oggetto asso
lutamente inusitato, una cosa di 
cui non conoscerete mai lo sco
po, TUFO. Vi resta, in tasca o 
sopra il comodino, con la sua 
forma misterioso p inquietante, la 
sua incomprensibile destinazione; 
e se non vi decidete a liberar
vene vi ci fissate. CoM per il ri
cordo del Bergamasco. Se Ar
mando o Carlo, o Cigi, o Lino 
non si distraessero con altri pen
sieri, ci perderebbero — come si 
dice — una rotella. 

11 Bergamasco capito al bar un 
pomeriggio dello scorso aprile. 
Entrò, grande grosso forzuto, con 
un camiciotto a quadri rossi e 
blu che, disse Giorgio il barista, 
gli dava un po' l'aria di quelli 
del West nei films. Bevve l'e.spres 
so e anche un cognac, e non si 
decideva ad andarsene. Restò un 
po' sulla porta, come a s p e t t a l e 
qualcuno; finalmente, quasi fo»st; 
pratico del locale, si diresse verso 
il fondo della sala, dove c'è la 
scaletto che conduce giù alla sala 
del bigliardo. Quello che fece là 
sotto, i frequentatori ancora se 
lo raccontano. Si intrufolò, offerse 
sigarette, attaccò una mezza lite 
e poi fece ridere tutti con una 
barzelletta. A carambola e a 
boccetta giuoco con tutti, e stra
vinse. Le bìglie gli ubbidivano 
in un modo che non s'era mai 
visto. La faccia di Carlo, l'asso 
del quartiere Appio Tuscolano, 
era verde. Più tardi il Bergama
sco fu visto alla pizzeria Bella 
Napoli, che mangiava, e aveva 
davanti un litro. E i giorni se
guenti regolarmente andò a man
giare lì. pranzo e cena; regolar
mente il pomeriggio e la sera li 
passava al bigliardo. Giuocnvn e 
vinceva, ma dava a vedere di non 
es«ere un pidocchioso: nò avaro, 
uè povero. Quanto vinceva anda
va n finire nella cassa del sor 
Umberto: birra per tutti, caffè 
per tutti. Faceva ogni cosa in 
grande, il ftergarnasco: mangiare, 
piuoenre. pagare. I giovanotti gli 
si appiccicavano intorno come 
mosche su una tazzina dove sia 
rimasto un fondo zuccheroso. Di
cevano: è un fenomeno. La radio 
trasmetteva una canzonetta, e lui 
attaccava, con tutte le parole a 
posto, l'accento duro e l'intona
zione giusta. Si parlava di sport, 
il sabato riempivano la schedina, 
e lui consigliava, sapeva tutto; 
magari non giuocava ma fece fare 
un undici a Giorgio. I motori, 
poi, li conosceva uno per uno, 
pezzo per pezzo; gli bastava sen
tire il rumore per indovinare che 
tipo di macchina passava. Sapeva 
storielle che dalle nostre parti 
ancora non si conoscevano. Un 
tipo in gamba, insomma, e forte, 
tanto che a braccio di ferro non 
gli resisteva nessuno più di mezzo 
minuto. Era un vero peso mas 
sìmo, e che età poteva avere? 
For=e ventotto ferse trentacinque: 
bruno, con i capelli duri e gli 
occhi stretti. Per dirla in breve. 
li stregò, quelli del bar. Esperia. 
i quali morivano di curiosità ma 
non gli rivolgevano domande: 
tanto lui rispondeva con uno 
scherzo. Lo chiamavano il Berga
masco, perchè lui dis«=e che era 
di lassù. Che faceva? Fece capir* 
che una volta conduceva auto
treni. La tabaccaia, lì accanto, 
cioè la figlia, gli faceva grejidi 
sorrisi, e lui non tardò ad allun
gare le mani. Chi dice sì, chi 
dice no, pare che dopo qualche 
giorno, lui se la portasse dietro 
lo Sferisterio. Aldo diede uno 
schiaffo a Gigi che andava di
cendo' di aver veduto Marida e il 
Bergamasco. Si capisce perchè: 
Aldo era mezzo fidanzato con lei 
e se non fosse disoccupato da un 
pezzo, si sarebbero già sposati. 

La presenza del Bergamasco 
cominciava a diventare oppri
mente. Qualche volta tre o quat
tro si mettevano a parlottare in 
un angolo come congiurati: chi 
crede d'essere? Bisogna farla fini

ta. Diamogli una lezione, e così 
via. Ma un po' il coraggio gli 
mancava, un po' glielo toglieva 
il Bergamasco, che magari arri
vava in quel momento e diceva: 
ve lo berreste un chinotto?, e 
pagava lui. Qualche altra volta 
facevano col Bergamasco discorsi 
seri: erano pochi quelli che lavo
ravano: in genere tutti aspetta
vano una risposta. Aspettare una 
risposta significa che uno, da 
mesi, sta dietro alla speranza di 
avere un'occupaz.ione. Il Berga
masco diceva a Gigi: < lo sai con
durre un autocarro? >, e a Lino: 
< te ne intendi di verniciature a 
uooo?>, come se lo sapesse che 

quello era il mestiere di Lino. 
Diceva « segnami nome e cogno
me >. Parola di Bergamasco tutti 
avrebbero avuto, un giorno o l'al
tro, una buona occupazione. Era 
un imbroglione? Ma che modo di 
imbrogliare è quello di pagare 
sempre e di non togliere nulla" a 
nessuno? Era uno spaccone, un 
tipo un po' strano? Questo può 
essere, ma simpatico, no? 

Durò tre mesi questa storia del 
Bergamasco che spadroneggiava 
nel nostro quartiere, e non si re
spirava più. Lui era sempre li, 
tranne la mattina e la notte, né 
si seppe mai dove dormisse, e 
tiranneggiava con le buone ma
niere e la cordialità, opprimeva 
con la generosità. 

Il giorno prima aveva detto a 
Lino che si sarebbero visti presto 
l'indomani, a mezzogiorno. E la 
sera aveva detto ciao ragazzi, 
come sempre. Fu l'ultima volta. 
Ora il sor Umberto afferma una 
cosa: giura che verso le sette 
entrò un cliente che prese un 
espresso, era un tipo piccolo, con 
gli occhiali, un po' male in arnese. 
Bene, costui diede una strana, 
lunga occhiata al Bergamasco che 
stava in fondo alla sala, e il Ber
gamasco pure lo guardò in modo 
strano. Impallidì, dice il sor Um
berto, ma codesta è una assurdità 
perchè dal banco non sì può ve
dere se uno impallidisce giù in 
fondo, nell'ombra. Comunque. 
ammettiamo che i due si siano 
guardati; l'uomo con gli occhiali 
non si trattenne un minuto più 
del necessario, non pronunciò 
una parola. Il sor Umberto non 
fa che dire: « Me lo ricordo be
nissimo, pagò con un biglietto da 
cinquanta, di quelli con la scrit
ta americana ». E insiste, da quel
lo sciocco che è, sull'affare del 
biglietto da cinquanta come se 
fosse un particolare importante, 
la prova delle" sue congetture. 

Il Bergamasco, si tirò su dalla 
sedia un'ora dopo; ed era come 
tutte le altre sere. Solo che non 
andò alla pizzeria; e non s'è più 
visto. 

Se entrate al bar Esperia, spe
cialmente giù al bigliardo, trove
rete facilmente qualcuno che 
parla di < lui >. Il sor Umberto 
dice che l'ometto era uno della 
polizia. Già, e perchè non l'ha 
arrestato? Chissà, era solo, forse 
non aveva neppure la pistola, ha 
avuto paura. « Non lo sapete » 
dice il sor Umberto — che ci 
vuole il mandato? Quello il man 
dato non l'aveva in tasca». Invece 
Gigi insiste nella sua tesi: « Per 
me, al Bergamasco gli hanno fat
to la pelle ». Ma non s'è mai Ietto 
sul giornale un fattaccio che 
avesse per protagonista un tipo 
come il Bergamasco. Non posso
no dimenticarlo, al bar. Se almeno 
a qualcuno fosse mancato qual
che cosa, se il Bergamasco avesst 
lasciato un debito, la sua spa
rizione sarebbe apparsa normale. 
attendibile, ragionevole. II sor 
Umberto 'quasi avrebbe preferito 
che gli avesse vuotata la cassa: 
«e ne sarebbe fatta una ragione. 
Invece « ciao ragazzi > come se 
niente fosse. Marisa è a posto, da 
due settimane non gli parlava più 
al Bergamasco: «Credeva di fare 
il prepotente con me. Si sbaglia
va ». Pare che si sia rimessa con 
Aldo. 

UNA INTERESSANTE MOSTRA TECNICA A MILANO 

Televisione e radio 
tra poco a diretto confronto 

Da 1 orino arrivano te prime te le.immagini - 1 segreti del "tubo, • 
catodico» - La "General Electric» all'attacco dei mercati italiani? 

l'RAOA — La stampa e il pubblico ceecslovacco hanno dimostrato vivo interesse per la mostra della 
giovane pittura italiana recentemente inaugurata a Praga con un discorso di Guttuso e una relazione 
di Maltese. Ecco una delle opere più apprezzate: « Gli operai in dìf esa della fabbrica » di G. Mucchi 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MILANO, settembre. 

Ricordiamo rutti i primi apparec
chi televisivi di una decina d'anni 
fa. 

I risultati non erano ancora mol
to brillanti, ma già discreti, e l'en
tusiasmo dei tecnici e degli ama-
ori era vivissimo. < 

Alcune sere fa cj riamo trovati, 
iella Mostra della Televisione alle
stita a Palazzo dell'Arte, per un 
>aio d'ore a tu per tu con i tipi più 

moderni di apparecchi, in una se
rie di trasmissioni e ricezioni tele
visive a breve e media distanza; di
ciamo subito che negli ultimi dieci 
anni, anche con la guerra di mez-

I^o, si è fatta molta strada, 
\ ; Il procedimento, a grandi linee, 

è sempre lo stesso: scomposizione 
dell'immagine in piccolissime aree, 
analisi di queste aree, trasmis*ione 
di segnali elettrici corrispondenti 
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IN GIRO PER IL VASTO PARCO DELLE CASCINE 

Un cicerone ri guida nei meandri 
della multiforme "Capitale dell'Sfilila,, 

La città è invasa dagli " Amici „ - All'ombra della Torre dì Arnolfo 
Gara di strillonaggio nei viali del Parco - Un carosello di stands 

FIRENZE, 14. 
La città è ormai presa dalla febbre 

della festa e se ancora ci fosse qual
cuno che non sapesse che domani 
Firenze sarà la capitale dei comunisti 
e che alle Cascine parlerà Togliatti, 
basterebbero a dirgli che c'è qualcosa 
di nuovo le delegazioni di Amici de 
« l'Unità » che hanno invaso le vie 
e le piazze, verso mezzogiorno nel
l'intervallo del congresso. E i dele
gati non sono certo ancora le deche 
e decine di migliaia di persone an
nunciate in arrivo con tutti i mezzi 
per la notte, ma coi loro fazzoletti 
e bracciali rossi, con la loro allegrìa 
in tutti i dialetti d'Italia hanno let
teralmente « riempito » Firenze. 

Oggi pomeriggio mentre era sem
pre più viva l'attesa per la grande 
sfilata e per U comizio di domani, 
per i fiorentini la festa i cominciata 
in grande stile. Usciti dalle fabbriche 
e dagl\'uffici hanno cominciato a ri
versarsi alle Cascine ove ormai tutti 
gli stands sono pronti ad accogliere 
i visitatori. Il programma pomeri
diano si è <volto con una serie di 
manifestazioni sportive, da una gara 
ciclistica ad un torneo di palli a 
volo ad un incontro di box cui bar\.o 
assistito un pubblico foltissimo ed 
entusiasta. 

Ed ora facciamo il nostro dovere 
di ciceroni. I * ciceroni » non ci sono 
mai andati a genio: sono di solito 
uomini dalla voce chioccia, informa-
t'issimi sulla cronaca nera e rosé del 
passato, sdottoranti su questioni arti
stiche di cui non capiscono un'acca, 
mentre li segue un codazzo di fore
stieri a bocca aperta. Ma oggi, per 
gli amici di tutta Italia che stanno 
arrivando a Firenze, e per quelli che 

si rammaricano di non essere potuti 
venire alla grande festa, il cicerone 
devo farlo io. Se offrissi i miei servizi 
ai fiorentini, siano essi amici e com 
pugni o no, mi guarderebbero con 
commiserazione: ne sanno forse più 
di me, sui segreti delle Cascine, sulle 
mille e mille sorprese della festa. 

Scrivo per te, amico che arriverai 
dopo ore e ore di treno o di mac
china, da Napoli o da Torino, da 
Roma o dalle Puglie, da uno sper 
ditto paesetto di montagna o da una 
grande città industriale. Ti ritro
verai, te l'eri scritto e ci hai ripen 
salo forse per tutto il viaggio, di pri 
ma mattina in piazza Santa Croce, 
dove si formerà lo sterminato cor
teo, con alla testa tutto il Comitato 
Centrale del P.C.I. e le delegazioni 
estere. , 

Un arco di fronde 
Ma = poi saremo, per- le , vie di. Fi, 

reme, decine e decine di migliaia, a 
bandiere spiegate. Passeremo pei 
piazza della Signoria: la Torre d'Ar
nolfo, dove quattr'anni fa sventolò 
la rossa bandiera del popolo per fe
steggiare la conquista del Comune, 
snella e perfetta. 

All'ingresso del lungo viale dell* 
Cascine i sorto un grande arco di 
fronde, tagliato da un rosso pilastro 
col nome del nostro giornate. Lì sa
rà la tribuna da dove il. Comitato 
Centrale assisterà alla sfilata. Ogni 
delegazione, ogni bandiera, ogni car
ro allegorico riceverà l'applauso di 
altre decine t decine di migliaia di 
cittadini. Tutti 1 lavoratori italiani 
saranno idealmente presenti, 

Ed ora entriamo alle Cascine. Una 
uninterrotta fila di stands fiancheggia 

LE PRIME A ROMA 
•JLe quattro f igl ie 

La letteratura e rosa » per signo
rili* è sempre etata fonte di ispi
razione per cammedlote cinemato
grafiche solitamente non riuscite. 
Infatti, nel migliori dei casi, quando 
non si cade nell'insipienza e nelle 
banalità sotto costo, si tirchia sem
pre di sfiorare le romantiche cere 
al> collegiali d'altri tempi. 

E* il caso di questo film dove 11 
racconto si regge su di un filo di 
Ingenuità • gentilezza ma eoe. a 
tratti, scopre la- sua piatta Intenzio
ne di commuovere ad ogni costo. 

Lo spunto è buono: quattro ra
gazze di ur.» famiglia musicomane. 
attendono In perfetta, armonia che 
si presenti l'uomo dei loro sogni I 
candidati giungono m numero ne
cessario. e uno solo però colui che 
miete 1 quattro cuori. Felix, disin
volto compositore, non potendo evi
dentemente tastare » tutte, sceglie 

Ann, la. più giovane. Ma la ragazza, 
quando si accorge che Emma — la 
sorella preferita — è pazza dello 
stesso uomo, glielo lascia libero e 
fugge con Mickey, altro compositore 
ma povero in canna. La miseria è 
dura e U ricordo degli abbondanti 
pranzi In famiglia provoca il ritorno 
dei due sposi fuggiaschi. E* natale. 
Mickey ha un avvenire nero di fron
te e 11 pensiero di non esoero solo a 
doverlo affrontare, lo spinge a sui
cidarsi. Ann toma da Felix mentre, 
nel frattempo, anche le altre sorel
le hanno trovato il loro tipo. La vi
ta in comune riprende In perfetta 
armonia. 

Il film ecorre con facilità senza 
annoiare; non ha grandi prete** e 
non tenta di sbalordire; per questo 
si fa anche perdonare le leziosaggi
ni Inevitabili a racconti di questo 
genere. 

Vie* 

dai due lati il viale degli Olmi. So
no banchi gastronomici, giuochi, fie
re, creati dai compagni di decine di 
sezioni della provincia di Firenze, 
che vi hanno riversato le cose pia 
belle delle centocinquanta feste già 
celebrate, arricchite e migliorate dal
l'esperienza: corre a torrenti il 
Chianti della Rufina, si vendono 
quintali di trippa fiorentina, lucci
cano al sole le artistiche creazioni 
dei vetrai di Empoli, vociano gli im 
bonitori delle fiere. Il viale è pieno 
di strilloni: si sperimenterà un prò 
gramma di diffusione di massa tra 

na Nuova, del Centro Diffusione 
Stampa. 

Dietro al Villaggio della Stampa, 
verso l'Arno, si allinea la mostra 
dei giornali murali: di lato, su una 
parte del piazzale, sorgono gli stands 
artigiani. Il grande piazzale sarà il 
centro della Festa. Q«j si eleva la 
tribuna da dove, alle 17,30, il com
pagno Togliatti parlerà all'immensa 
folla convenuta. 

Uno spettacolo tradizionale 
Sullo stesso piazzale, quando sarà 

\ più originali. Ognuno dei mille t scesa la notte, s'accenderà a specchio 
. . • i l . 1 ? ^ - ^ a _• .; ; i i t . . • . > • . . . ' . . mille lettori pia affezionati acqui
feri cinque, dieci copie de * l'Uni
tà » e partirà a sua volta per lo 
ttriHonaggio. 

Ma dopo duecento metri di male, 
grandi cartelli t'invitano ad entrare 
nel prato che si estende verso l'Ar
no all'ombra degli enormi alberi. E 
tara così, per altre quattro o cinque 
volte: gratuli arcate di cartapesta o 
di fronde immettono nei Villaggi, 
che sono la grossa invenzione'di que
sta festa. 

Il primo posto, com* di dovere, 
spetta alte donne. Il secondo, ai gio
vani. Sarà questo il centro delle dan
ze, che si inizeranno all'imbruniri 
e termineranno a tarda notte. 

Proseguiamo per il viale. Eccoci 
al terzo villaggio. Questo è il pae
se di Bengodi. Tavolate a non fini
re, duemila e più posti a sedere, tra 
i quali volteggerà con eleganza de
gna di vecchi del mestiere uno stuo
lo di compagni: pasta asciutta pei 
tutti, polli allo spiedo in numera 
tale che sembrano sterminare per 
sempre la razza mugeltana e quella 
del Valdarno, panini a pile, fiumi di 
vino delle più pregiate qualità di 
Chianti. 

Terza tappa. L'associazione ITA-
LIA-U.RJSJS. ha preparato un suo 
villaggio che riproduce un angola 
di vita del colcos. Ragazze e giova
ni in costumi popolari, una grande 
isbà coi grossi tronchi accatastati 
persino una cucina eoi piatti ca
ratteristici del popolo russo; un'am
pia mostra del libro sovietico, sfi
late di magnifiche fotografie, una 
discoteca di canzoni popolari e par
tigiane. 

Ma com* quando si corre su una 
autostrada e l'infittirsi dei cartelli 
segnalatori à preannuncia la vici 
nznza della città, così a questo pun
to del viale, in prossimità di una 
radura più vasta circondata da un* 
corona di alti alberi, si sente già 
Varia della capitale di onesto pae
se in miniatura- F il Villaggio della 
Stampa. Si danno la mano per un 
fantasmagorico carosello gli stands 
dell'* Unità», del Calendario de! 
Popolo, «V/rUniversale EcoJsoraica 
e di Milano Sera, di Rinascita, di 
Vie Nuove, di Noi donne, di To«ca-

dell'Arno la girandola dei fuochi ar
tificiali: uno spettacolo che le feste 
della stampa comunista hanno fatto 
diventare tradizionale per la fanta
sia del popolo fiorentino quasi più 
dei fuochi di San Giovanni; che è 
tutto dire, per chi conosce i fioren
tini. 

Il cicerone ha finito. Sarà una 
grande giornata, il cui ricordo reste
rà nel cuore di tutti Un'altra glo
riosa tappa nella storia del nostro 
giornale, del PCI, del popolo ita 
liana. 

BRUNO 8CHACHERL 

• o£rd area elementare, recezione 
de{ segnali e ritrasformar Ione di 
questi in clementi luminosi, TÌCO-
stntzione "Bell'Immagine ar*a P** 
area. 

Supponiamo di dividere una to. 
tografla in tante strisce sottili, ed 
ogni striscia in quadratini. Se il 
numero delle strìsce e dei quadra. 
tini A sufficientemente grande, cioè 
se essi sono piccoli, posavamo rite
nere che ognuno abbia un colore 
uniforme in tutta la sua area, an
che te diverso da quello dei vicini. 
Accanto olla fotografia in tal modo 
scomposta, prendiamo un foglio 
bianco su cui sia segnata una leg
gerissima quadrigliatura eguale in 
tutto a quella che abbiamo impo
sto alla fotografìa originale. Con 
grande pazienza, riportiamo le in
tensità dei quadratini dalla foto su] 
foglio. Sia il primo quadratino del. 
la prima linea bianco, il secondi» 
nero, il ter2o grigio di una data 
intensità, il quarto grigio più chia
ro, e cosi via. Riproduciamo le va
rie gradazioni dal bianco al nero, 
quadretto per quadretto, sul foglio 
bianco. Pian piano i quadretti ri
veleranno qualcosa di più di una 
serie di aree grigie, bianche o ne
re: si ricostruirà la fotografia ori
ginale, anche se non « identica ». 
simile e perfettamente riconosci
bile. 

Siccome l'occhio umano non di 
•tingue particolari al di «otto di 
una certa grandezza, bisognerà cer
care di scomporre la foto in un 
numero di quadratini maggiore pos
sibile. (Un lavoro del genere, an
che se meno preciso, sì fa per ri
produrre le foto mediante un cli
ché). 

L'apparecchio di riprese televi
sivo analizza appunto le immagini 
che riceve in aree elementari, « ne 
esegue una specie di « lettura » in 
modo da averle analizzate tutte, 
una dopo l'altra, in 1/25 di secondo, 
quindi con rapidità al di là della 
nostra immaginazione. 

Ad ogni quadretto la macchina 
fa corrispondere un impulso elet
trico che viene radiotrasmesso e 
captato dall'apparecchio ricevente 
Il quale, operando a rovescia del 
trasmettitore, ricostruisce l'immagi
ne quadretto per quadretto, linea 
per linea. In un secondo si scom
pongono, si trasmettono e M rico
struiscono 25 immagini, che posso
no essere naturalmente una diver. 
sa dall'altra come i fotogrammi del 
cinematografo, e riprodurci scene 
di movimento. 

Le ripresa delle scene da trasmet
tere avviene 0 In uno «studio» si
mile a quelli cinematografici, in un 
teatro (ripresa di opere, comme
die, spettacoli di varietà) o anche 
all'aperto (incontri di boxe, di cal
cio, gare in pista) con macchine 
«pecioli. Abbiamo assistito, alla Mo
stra di Milano, alla ripresa di un 
Incontro di pugilato, di un atto di 
un'opera, e di un breve spettacolo 
di varietà. A parte la necessità di 
un'illuminazione molto intensa e di 
una regia molto pronta, non ci ha 

lasciato un'impressione «pedale. 
Una novità e una sorpresa è sta

ta invece la proiezione « televisio-
nata » di tale spettacolo su uno 
schermo cinematografico, nel cen
tro del Palazzo dell'Arte, mentre 
lungo i corridoi d'accesso erano in 
funzione gli apparecchi normali, 
con Immagine riprodotta a circa 
centimetri 30x20, molto chiara. -

Alle 10,30 un gruppo di apparec
chi ha cominciato a ricevere il pro
gramma da Torino, e questo è sta
to il fatto più importante, perchè 
la trasmissione delle immagini dal 
\eatro di ripresa al teatro ove era- • 
no proiettate avveniva mediante 
cavi, mentre da Torino ai trattava 
di una trasmissione su onde cor
tissime (in una banda da 82 a 88 
MHz) 

La ricezione era abbastanza chia
ra, nonostante qualche annebbia
mento e qualche deformazione. 

E* un fatto ormai indiscusso che 
gli apparecchi, i i a di ripresa che 
di trasmissione e ricezione funzio
nano assai bene, per cui è possibile 
assistere ad un .incontro sportivo, 
alla proiezione di un film stando
sene a casa. I fattori negativi non 
sono di ordine strettamente tecni
co, ma non per questo meno impor
tanti. 

Bisogna ricordare che l'antenna 
trasmittente e quella ricevente si 
devono vedere, cioè non devono 
esistere ostacoli tra loro. Per la -
trasmissione radio un gruppo di 
case, una collina, ima catena di . 
montagne non costituiscono osta
coli degni di nota. Per la televl- ' 
stone si. Ogni utente dovrebbe di
sporre di un'antenna assai alta. 

Un apparecchio ricevente poi, 
oltre ad essere molto delicato, con
tiene almeno 20 valvole, oltre al 
tubo catodico, delicatissimo e co . 
stoso, e Va continuamente seguito 
con cura per mantener chiara la 
ricezione. 

Dalla visita all'espoBirione abbia
mo tratto diverse impressioni ab
bastanza definite, anche se soltanto 
il tempo' potrà darci ragione (o 
torto). 

Da un punto, di vista tecnico, et 
sembra ohe i francesi e gli inglesi 
siano più progrediti de^i ameri
cani, avendo passato le 800 lince 
(dì scomposizione) mentre gli ante. 
ricani sono sotto le 700. Natural
mente le Case europee non hanno 
U potenza d' penetrazione ed il 
peso sul mercato di quelle ameri
cane. 

Gli Impianti di Torino sono ame-
ricani. Si sta compiendo un tenta
tivo di monopolizzazione del 'mer
cato televisivo italiano da parta 
della General Eletric? Abbiamo 
questa impressione, confermata da 
voci di malcontento da pan* cu 
rappresentanti dell'industria ingle
se e francese. Non abbiamo per or» 
degli elementi sicuri, ma temiamo 
le nostre impressioni siano esa* te. 
Anche qui, il tempo si incaricherà 
di chiarire la situazione. 

GIORGIO BRACCHI 

Pudovkin, Kataiev e Cershov 
attesi al Convegno del cinema 

lo visto die si fa aspettare - L'aeata relazione di Zavattini sul film d'oggi 
PERUGIA. 9%. — *£• stato mango- Basterebbero questi dati sulla lar-

rato ieri a Perugia, nella suggestiva 
cornice storica della Sala dei Notarl 
a Palazzo del Priori e alla presenza 
dei maggiori cineasti e critici rap
presentanti, oltre che rifatte, la Fran
cia. l'Inghilterra, gli Stati Uniti, la 
Olanda. l'Ungheria e la Cecoslovac
chia. l'annunciato Congresso Interna
zionale della cinematografia promosso. 
nel quadro della Sagra musical* 
umbra, dal più noti artisti italiani 
del film, da Blasettl a De Sica, da 
Rossellini a De Santls. da Soldati a 
Lattuada a Germi a Zavattini. 

Una serie di Imprevisti contrattem
pi ha impedito sd alcuni Invitati di 
essere presenti alla cerimonia inaugu
rale: la delegazione sovietica, com
posta dal grande regista Vsevolod Pu-
dovchln. dal romanziere e sceneggia
tore Valentino Kataiev e dal celebre 
attore Boris Cerskov. non ha ancora 
ottenuto dalle competenti autorità ita
liane Il visto d'entrata, n caso è senza 
dubbio singolare e sintomatico e sarà 
necessario acclarare a chi risalgono 
le eventuali responsabilità del fatto. 
Il rappresentante polacco, regista 
Alessandro Ford, premiato lo scorso 
anno a Venezia per II bel film «La 
strada di confine», e 1 suol compagni 
sono stati attardati da un incidente 
di macchina, tuttavia si spera che 
tutti potranno essere presenti oggi «t 
lavori del.a seconda giornata del Con
vegno. 

hissima partecipazione del cineasti 
di tutto 11 mondo ai dibattiti di Pe
rugia e di Assisi per sottolineare la 
importanza e la risonanza interna-
rionali dell'iniziativa, e per dimostra
re soprattutto agli organizzatori de* 
vari festival succubi dell'industria co
me la collaborazione sia ben possibile 
su un piano di sincera uguaglianza e 
di rispetto reciproco. 

Cesare Zavattini. che ha svolto la 
relazione d'apertura, ha Iniziato il suo 
acuto esame sulle condizioni attuali 
dell'arte cinematografica notando co
me I migliori nostri film del dopo
guerra e il tema stesso dei dibattiti, 
sintetizzato nell'interrogativo: e Vivo
no 1 problemi dell'uomo moderno nel 
cinema d'oggi?», attestino la frater
nità e lo spirito di collaborazione d1 

questo Convegno. 
Passando poi all'analisi delle carat

teristiche dell' espressione cinemato
grafica. Zavattini ha osservato come 
II cinema, divenuto linguaggio d'arte 
In un periodo storico in cui l'este
nuato Idealismo cercava di dissolvere 
sempre più la realtà nel mito, da 
strumento di nuova conoscenza e In
terpretazione della realta si © trasfor-
strla. in uno specchio deformante. 
maio, sotto l'oppressione dell'indu-
che della vita coglie soltanto gli 
aspetti anormali, scartando 1 tentativi 
di approfondimento umano per van

tare le sempre più perfette meravi
glie della tecnica. 

La condanna di un tale cinemato
grafo. che è U cinema borghese di 
oggi, Zavattini la deduce dall'esame 
dal più drammatico problema che in
combe oggi sull'umanità, il pericolo 
della guerra: soltanto attraverso lo 
studio e l'interpretazione della realtà 
quotidiana si potranno appalesare do
vunque con II massimo vigore le ln-
§iustlzie che gravano sull'uomo mo-

erno ed allora soltanto potrà essere 
chiara a tutti l'enorme forza di que
st'uomo. di ogni v i » , la sua possi
bilità di creare più liberi, più civili 
rapporti sodali-

Quello che viene definito lo e stila 
neoreallstlco italiano » rappresenta. 
secondo Zavattini. un avvio in una 
tal direzione; ma troppe sono ancora 
le concessioni al racconto straordina
rio. si favoloso, sH'antlrealistico Sco
po di un cosi largo e autorevole in
contro di cineasti di tutte le naiionl 
non può essere che quello di operare 
Insieme affinchè si giunga al punto 
In cui 11 cinema sarà strumento del
l'uomo che chiede e crea giustizia-

Articolata attraverso una serie di 
Immagini efficacissime, com'è nello 
stile di Zavattini. la relazione è da 
commentare in ogni sua parte e per
tanto si prevede che nelle successive 
sedute del Convegno offrirà larga ma
teria di discussione. 

ed. ma. 
t t n n i t s t n t t 

Appendice de 'L'UNITÀ, 

ORANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 

PRIMAVERA 
Roma! L'antica capitale del 

mondo civile dormiva, sprofonda
ta in una tetra tristezza. Una spe
cie di terrore misterioso e pro
fondo agghiacciava la superba 
città fin nelle sue midolla. Roma 
taceva, Roma pregava, Roma sof
focava! 

Là, dove la voce possente di 
Cicerone aveva fatto risuonare la 
tribuna d'un Foro tumultuoso, 
salmodiavano ora delle voci s ini
stre. Là, dove i Gracchi avevano 
combattuto per la liberta, pesava 
ora in tutta la sua gravezza lo 
oscuro e feroce dispotismo di R o 
drigo Borgia, papa Alessandro VT. 

E Rodrigo Borgia, non era che 

una persona nella triade minac
ciante che regnava su l a Città 
delle Città. Poiché Rodrigo Bor
gia aveva un figlio che, più di 
lui, rappresentava la Violenza, ed 
una figlia che, meglio d i lui, s im
bolizzava l'Astuzia. 

Il figlio si chiamava Cesare. 
La figlia si chiamava Lucrezia. 

* • • 
Siamo nel mese di maggio de l 

l'anno 1501, all'alba del sedicesi
mo secolo, 

In quel giorno il sole s'è l e v a 
to in un cielo rutilante. Il matt i 
no è radioso. Una gioia immense 
è nell'aria. 

Ma Roma resta agghiacciata, 
glaciale, perchè i preti regnano 
oulla terra. Tuttavia, davanti e l 
la grande porta del Caite l S a n 

t'Angelo, la fortezza che, presso 
il Vaticano, erige l e sue odiose 
torricelle, alcuni popolani sono 
riuniti dalla curiosità. A piedi 
nudi, dimessi, coperta la testa da 
sporchi berretti frigi, contempla
no con un'ammirazione piena di 
rispetto un gruppo di giovani s i 
gnori che, riuniti su la piazza, d i 
scorrono rumorosamente, rìdono 
a scoppi e disdegnano di lasciar 
cadere urto sguardo sulla turba 
che, da lungi, li invìdia. 

Questi cavalieri, coperti di vel 
luti e di seta sulle fini corazze, 
che balenano tra lo svolazzare dei 
mantelli, ricoperti d'oro, montati 
su bei cavalli, sono riuniti a 
gruppo presso la porta del ca 
s t e l l o -

D'un tratto questa porta s! spa
lanca. S i fa silenzio. Le teste si 
scoprono. U n uomo dalla faccia 
rude, vestito di velluto cero, a p 
pare su d'un magnìfico stallone 
scuro e s'avanza verso I giovani 
signori che si schierano.su d'una 
sola riga per salutarlo. ' • » 

Egli lascia vagare i suoi occhi 
su la città, che al suo cospetto 
«sembra più silenziosa ancora, co 
m e presa da una angoscia. Poi 
reclina la testa sul petto, e mor
mora alcune parole che nessuno 
sente: - - -• * 

— Quest'amore mi brucia— Pri 
mavera . . Primavera. . Perchè ti 
ho incontrata? Ah," oggi, oggi 

che io sia dannato te tu 

non mi apparterrai. 
Indi fa con la mano un breve 

cenno ai cavalieri e la pìccola co 
mitiva ridendo e caracollando, si 
mette in marcia verso una delle 

porte di Roma, mentre fra I po
polani inchinati passa come un 
brivido e un mormorio sordamen
te ripetuto da bocche timide e 
piene di odio: 

A piedi aedi, dimessi, alcuni popolani 
• elameri che aiacomae 

rr««« «a frappe al gloraal 

— Il figlio del Papa. . Monsi
gnor Cesare Borgia-. 

• * • 
In quella stessa mattina di 

maggio, circa a sette leghe da 
Roma, sulla strada di Firenze, 
andava solitario, al passo del suo 
ronzino, un giovane cavaliere che, 
senza fretta e spensieratamente. 
si dirigeva verso la Città delle 
Città. Dimostrava circa ventiquat
tro anni. 

Il suo abito era logoro, lace
rato. C'era più d'un rattoppo al 
suo giustacuore, e le sue scarpe 
in pellet di daino erano rappez
zate in più parti. 

Ma in vero egli aveva una 
espressione fiera sotto i lunghi 
capelli che gli cadevano sulle 
spalle in riccioli naturali, coi suoi 
fini baffi rialzati, la figura svelta 
arditamente eretta, gli occhi vivi 
e penetranti, e sopratutto quel 
l'aria d'ingenua gaiezza che ri-
splendeva sul suo viso. 

Benché egli non avesse né l'an
datura né la flsonomia d'un con
templativo, sembrava abbandona
to ad una specie di fantastiche
ria ed il suo sguardo percorreva 
con indolenza la campagna ro
mana bruciata dal «ole, vasta pia
nura deserta e nuda. 

Perdinci — esclamò — non 
somiglia per nulla ai giocondi 
dintorni della mia cara Parigi, 
eoi suoi boschi ombrosi, l e sue 

lbottiglie e le bettole « o v e 

si beve un si buon vino, e 
c o n le s u e accorte ragaz
ze— Andiamo, Capitan; mettiti al 
trotto, amico mio— e vediamo s e 
si può incontrare qualche oste 
ria, dove due buoni cristiani c o 
me me e te possano rifocillarsi. 

Capitan era il nome del c a 
vallo. L'animale drizzò le orec
chie e prese un trotto serrato. 

Non erano passati dieci m i 
nuti quando il cavaliere, ritto 
sulle staffe, scorse lontana una 
nuvoletta di polvere bianca che, 
rapidamente, s'avanzava incon
tro a lui. Alcuni istanti dopo d i 
stinse due cavalli lanciati al ga 
loppo. Su uno di essi fluttuava 
una veste nera: un prete; su l'al
tro un abito bianco: una donna! 
Quasi subito 1 due cavalli lo rag
giunsero. Il giovane francese 
stava per • salutare la dama 
bianca c o n tutta la grazia 
di cui la natura l'aveva dotato, 
allorché, con sua grande mera' 
viglia, essa arrestò di colpo il 
cavallo e si l andò al suo fianco. 

— Signore — esclamò con v o 
ce tremante — chiunque voi s ia
te, soccorretemi! 

— Signora — egli rispose con 
calore — sono tutto per voi e 
•e volete farmi l'onore di dirmi 
in che cose posso servirvi— 

— Liberatemi da quest'uomo! 
Col dito essa indicava fl m o 

naco: costui aveva fermato la 
sua cavalcatura a pochi passi di 

i f t f f t d t f t t t i i M t f f f t t M f t n n i t f M f i t f i M r a 

distanza e guardava trucemente 
— U n uomo di chiesa! — 

esclamò il francese, attonito. 
— Un demone— Ve ne suppli

co, fate ch'io possa continuare 
sola il mio cammino— 

— Olà, signor monaco, avete 
sentito? 

L'uomo nero non gettò neppu
re un'occhiata su colui che cosi 
gli parlava. Ma, rivolgendosi alla 
giovinetta: 

— Vi pentirete amaramente— 
ma sarà troppo tardi— 

— Silenzio, monaco! — ripetè 
minaccioso i l giovane cavaliere 
— silenzio o per il cielo! farai 
la conoscenza con questa spada. 

— Osate minacciare un prete? 
— fece il monaco con voce rauca 
di terrore e di rabbia. 

— Voi osate bene minacciare 
una donna! Indietro! Voltate s u 
bito l e briglie o non avrete p iù 
occasione di minacciare qualcu
no! — E 11 francese sguainò la 
spada e si spinse verso il mona
co. Questi gettò sul giovane 
uno sguardo di rabbia spaven
tevole, poi, voltando l e briglie, 
fuggì al galoppo in direzione di 
Roma. Per un minuto si v ide i l 
suo mantello nero che svolazzava 
come le ali d'un uccello di cat
tivo augurio; poi spari. Il cava
liere si volse allora verso la da 
ma bianca e stette in silenzio 
come nreso d'ammirazione. 

(Continua in 5. pagina) 
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Domenica 25 settembre 1949 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL COMPAGNO LUIGI LONGO AL CONGRESSO NAZIONALE DEGLI " AMICI „ 

"Avremo vinto una grande battaglia politica 
quando l'Unità sarà giunta in ogni famiglia» 

La documentata relazione del compagno Amerigo Terenzi - 1.200.000 copie 
domenicali - Premi agli amici più attivi - L'Unità arriva sul Monte Bianco 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FIRENZE, 24. — Cinquecento de

legati di tutt« le Provincie d'Italia 
erano presenti oggi al Teatro della 
Manifattura Tabacchi al Congresso 
Nazionale dell'Associazione Amici 
de «• l'Unità ». 

.Mia presidenza sono stati eletti 
i i- mpagni Longo e Terenzi. pre-
ciò» nte e segretario generale della 
AJ-.«nazione; a membri del Comi
tato nazionale degli Amici de « t\J-
nita », ij compagno Giancarlo Pajet-
ta, il compagno Bardini segretario 
regionale del PCI per la Toscana 
e il compagno Mazzoni segretario 
federali» di Firenze; i direttori del
le 4 edizioni de ^l'Unità»; i mi
gliori diffusori di Torino, Roma, 
Genova e Milano. 

Dopo il saluto ai congressisti del 
compagno Bardini, il direttore de 
« l'Unità >, di Milano ha letto il 
messaggio dei direttori delle quat
tro edizioni dell'organo centrale del 
Fu.i"tito. 

Ha preso poi la parola il compa
gno Longo per la relazione sulla 
at svita svolta dagli Amici de « l'U-
n r a » in quest'anno. «Abbiamo 
ottenuto — dice Longo — dei suc-
ce.si di slancio per lo spirito di 
sai i ificìo dei compegni: l'organizza-
zif ie è venuta dopo per consoli
da, e- le posizioni raggiunte. Abbia
mo toccato punte altissime e siamo 
riuscin ad aumentare la diffusione 
quotidiana: risultati meno appari
scenti, ma altrettanto Importanti. 
Alla domenica noi diffondia
mo una copia de «l'Unità» per ogni 
2 copie di giornali avversari. Non 
è ancora tutto: noi vorremmo ro
vesciare quel rapporto ».. 

Rafforzare l'organizzazione 
Dopo aver sottolineato il signifl. 

ca'T politico della campagna della 
divisione de « l'Unità », Longo co-
Fi prosegue: «• I risultati ottenuti, 
che hanno chiamato un sempre 
maggior numero di compagni a 
partecipare alla lotta del Partito, 
ci impongono di intensificare il 
nostro lavoro. Più che mai oggi è 
n« rrssario mobilitare le grandi 
rr sse popolari in difesa degli 
e! .ettivi di lotta del nostro Partito, 
in difesa della pace e della liber
tà .. « Oggi i giornali riportano la 
tv t,z>a che i guerrafondai pare ab. 
b, mo sentito rumore dalla parte 
dell'Unione Sovietica. Contempo
raneamente nasce in Asia la nuova 
Repubblica Cinese. Tutto ciò dimo-
etra due cose: primo, che le forze 
dr' i pace cono sempre più potenti 
dcl'e forze della guerra; secondo, 
che la nostra stampa aveva detto la 
verità ». 

Il compagno Longo ha continua. 
to sottolineando che per far cono-
scere sempre più largamente que
sta verità, bisogna intensificare la 
e; r.ipagna di diffusione de «l'Uni. 
tà .. e rafforzare capillarmente la 
orranizzazione. «La diffusione de 
l'Unità è essenziale per il succes
so della lotta del nostro Partito» 

« Quale obiettivo dobbiamo porre 
ora alla nostra attività? » — si è 
chiesto Longo. — «Togliatti ci ha 
indicato questo obiettivo: ^l'UnitàM 
in ogni famiglia. Questo obiettivo 
pi:n sembrare ambizioso, ma non è 
d'impossibile realizzazione. « L'U
nità « in ogni famiglia è un obiet-
tivo che si raggiunge realizzando 
la parola d'ordine che già ci siamo 
data: un gruppo di Amici de «l'U
nità» in ogni cellula. «l'Unità» in 
ogni villaggio, in ogni officina, in 
ogni caseggiato». 

Moltiplicare i dittatori 
Longo ha esaminato criticamente 

a questo punto, alcune deficienze e 

ni, di cui 6 economico finanziari, 3 
sportivi, 76 decisamente anticomu
nisti e antlcovieticl e solo 15. com
prese le 4 Unità, sinceramente de
mocratici. 

Nel gennaio del '49. con la visita 
In Italia del compagno Cachin la 
diffusione de /'Unità prendeva un 
grande slancio. La tiratura dome
nicale delle quattro edizioni pas
sava dalle 487.752 copie del gen
naio a 1.131.4R7 copie in marzo, toc
cando in certe domeniche e supe
rando 1.200.000 copie. Nella diffu
sione feriale e\ registrava un au
mento del 14*/» in febbraio, del 
20% in marzo, del 34V» in giugno. 
La percentuale di diffusione ri
spetto al numero degli iscritti al 
Partito è cosi aumentata: Piemonte 
dal 45 al 65%; Liguria dal 35 al 
63*/»; Lombardia dal 26 al 54%; La
zio dal 33 al 50%; Umbria dal 18 
al 41Vi; Toscana dal 12 al 40%; 
Emilia dal 13 al 38%. 

Nelle singole Provincie 1 successi 
nella diffusione domenicale sono 
stati grandiosi: a Massa e a Lecce 
si è verificato un aumento del 
400*/t; a Rovigo, Pisa, Ferrara e 
Varese del 300%; a Brindisi, Pi
stoia. Padova. Bologna, Trento. Li
vorno, Foggia, Mantova, Lucca, 
Arezzo, Forlì. Siena, Pesaro. Co
senza. Siracusa, Gorizia del 200%. 
Il record dell'aumento è stato toc
cato dalla sezione di S. Benedetto, 
nella provincia di La Spezia che ha 
aumentato la vendita rispetto al 
mese di gennaio del 1.049%. 

Livorno e Modena 
Il compagno Terenzi ha poi citato 

Livorno per la regolarità degli au-
menti successivi che hanno portato 

la diffusione quotidiana da 4.7P3 
copie a 7.051 (la domenica oltre 
20.000). A Modena è toccata invece 
la citazione, accompagnata da un 
grande applauso per l'eroismo de» 
diffusori de l'Unità: Modena è in
fatti la città che ha avuto più com
pagni arrestati e denunciati dalla 
polizia durante lo strillonaggio. 

Il compagno Terenzi ha poj citato 
Empoli che. con un intelligente 
sforzo organizzativo, ha quasi rag
giunto l'obbiettivo di far penetrare 
l'Unità in ogni famiglia: per 7.000 
famiglie oltre 6.200 copie de l'Unità 

La consegna dei premi 
Al termine della seduta antime

ridiana sono stati consegnati premi 
e diplomi ai migliori Comitati di 
Amici de * l'Unità » ed ai migliori 
diffusori. 

I Comitati premiati sono quelli 
di Roma, Firenze, Terni, Livorno, 
Siena, Torino, Novara, Acqui. Sar-
zana, Longhi, Voltri e lori (Geno
va), La Spezia; Milano, Modena, 
Bologna, Ravenna- I diffusori pre
miati sono: per la zona de «l'Uni
tà » di Torino: Maria Cesa di To
rino, Pasquale Servetti di Alessan
dria, Alberto Gavello di Biella, 
Cario Roversi dj Novara, Gagliar
do Siviero di Vercelli; per la zona 
de « l'Unità » di Roma; Manlio Ca
sini di "Roma, Armenio Riccetti di 
Terni, Athos Nucci di Empoli, Cla
ra Petrelli di Roma; per la zona 
de «l'Unità» di Genova: Cavaliere 
Armistizio di Genova, Sebastiano 
Gandolfo di La Spezia, Bruno Ce-
ragiolì di Carrara, Anna Maria 
Poiance di Savona; per la zona de 
* l'Unità » di Milano: Rumanatto 
Mario di Padova, Attilio Vaccari 

li saluto al Congresso 
dei direttori delle "Unità 

Ecco il testo del messaggio che 
il direttore de. l'Unità di. Milano 
ha letto ai delegati al Congresso 
Nazionale « Amici dell'Unità ». a 
nome dei direttori delle 4 edizioni 
de l'Unità: 

Amici de « l'Unirà r>, j direttori 
delle 4 edizioni de « l'Unità » salu
tano in voi, amici de « l'Unità », i 
combattenti della battaglia per la 
diffusione della stampa comunista 
che ha ottenuto in quest'anno una 
grande vittoria per tutti i demo
cratici italiani. Il Partito e « l'Uni
tà* ringraziano tutti voi, quelli 
che siete presenti in questo I Con
gresso nazionale, e quelli rimasti 
nelle grandi città, nei piccoli pae
si, nelle frazioni e nelle cascine, 
tutti i diffusori che hanno caputo 
andare casa per casa a portare la 
parola di pace de « l'Unirà », tutti 
gli strilloni che hanno «apuro in 
tutte le piazze d'Italia, in tutte le 
fabbriche, in tutte le strade, gri
dare alto il nome del giornate del 
popolo. 

1 successi che abbiamo ottenuto 
sono coti importanti per cut vera
mente le cifre dònno la sensazione 
di un bollettino di vittoria. Siamu 
riusciti a toccare come massimo 
1.200.000 copie per domenica. Que
sto vuol dire che abbiamo aperto 
gli occhi alla verità ad un grande 
numero di italiani e contro la po
litica di guerra, contro la politica 
di fame, contro la politica di ser
vaggio all'imperialismo americano, I 
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• l'Unità T> deve diventare la ban
diera di tutti gli italiani che ama
no il proprio Paese, la pace, la li
bertà. « L'Unità i> é lo bandiera 
che Gramsci ha lasciato contro la 
tirannide fascista e la bandiera ba
gnata di sangue che Curiel ha 
sventolato fino a sacrificare la sua 
piovine vita, è il giornale di To
gliatti, è il giornale di tutti gli eroi 
della guerra di liberazione. Porta
tela dovunque; questo è il saluto 
questo è ti messaggio: questo è 
l'incitamento a tutti gli amici de 
« l'Unità ». 

David Laiolo (Ulisse) 
Pietro Tngrao 
Mario Montagnana 
Serbandini (Bini) 

Spettinanti a Roma 
mercoledì prossimo 

Mercoledì proesimo, alle ore 15,30, 
giungerà in aereo a Roma il Cardi
nale Francesco Spellman. Arcivesco
vo di Nuova York, per la visita « ad 
limina ». 

di Bolzano, Gruppo Pistelli di San
ta Croce Reggiana (Reggio Emilia), 
Astorre Barabani di Bologna, Luigi 
Tosi di Castelfranco Emilia 

Nel pomeriggio i delegati »ono 
intervenuti sulle relazioni di Lon
go K Terenzi illustrando le espe
rienze provinciali, ì criteri e me
todi organizzativi che hanno loro 
consentito di ottenere i noli risul
tati e gli obiettivi che le Federa
zioni si pongono per i prossimi 
mesi. E' stata una singolare e ra
pida sfilata di testimoni: Ravenna, 
Ancona, Livorno, Firenze, hanno 
racconiato come hanno potuto se
gnare ì loro successi- in o?;ni casa 
di Livorno c'è già oggi un Amico 
de « l'Unità »; ed i compagni d; 

Empoli hanno organizzato struttu
ra e turni dello strillonaggio con 
la precisione e lo scrupolo scienti-
fico di una moderna compagni* 
commerciale. Milano ha spiegato 
come vuole conquistare le fabbri-
che e la campagna a - l 'Unità» do
cumentando il lavorq concreto e 
tenace del Gruppi Amici de « TU 
ruta» nel campo della diffusione 

Bologna ha illustrato la struttura 
capillare P e r cellule della propria 
organizzazione d e l l a diffusione 
Obiettivo organizzativo che Bolo. 
gna si propone è un diffusore de 
•* l'Unità » per ogni dieej compagni 
Modena che ha già raddoppiato la 
diffusione quotidiana in sei mesi, 
si impegna a raddoppiarla nuova
mente mobilitando migliaia di dif 
fusori ciascuno per un piccolo la. 
voro. I) suo criterio organizzativo 
è quello dei recapiti de „ l'Unità *. 
Un compagno di Torino ha comu
nicato che escursionisti torinesi so
no salili sul Monte Bianco dove 
hanno posato un cartello con su 
scritto Leggete « l'Unità . . 

Dopo un breve discorso conclu
sivo di Longo, il compagno Serban
dini direttore de l'Unità di Genova 
ha proposto la Usta del nuovo co
mitato nazionale dell'associazione di 
cui fanno parte oltre a Longo e a 
Terenzi, senatori, deputati, scrit
tori, artisti, sindaci ed operai. 

Il compagno Serbandini ha sotto
lineato il profondo significato di 
questo, accostamento di nomi illu
stri e di nomi oscuri uniti nella 
famiglia dei diffusori e propagan
disti de l'Unità. A nome del diret
tori de rUnità Bini ha ringraziato 
l congressisti per i preziosi Inse
gnamenti che essi hanno saputo da
re a chi prepara l'Unità 

Il discorso di chiusura è stato 
pronunciato dal compagno Pajetta 
che ha detto: « Questo congresso è 
etato una profonda, proficua riu
nione di lavoro. Abbiamo voluto 
che esso si svolgesse durante 11 
grande festiva: de l'Unità per di
mostrare che l'Unità e un grande 
giornale, che ha solide basi tra le 
masse popolari e che ha attorno a 
6è centinaia di migliaia di lavora
tori. Appunto per queste centinaia 
di migliaia ài lavoratori noi dob
biamo migliorare 11 nostro giornale». 

Pajetta ha voluto qui sottolineare 
l'importanza politica della sotto
scrizione nazionale. « Quando ij Co
mitato Centrale del Partito ha fis
sato l'obbiettivo di 300 milioni sa
peva di fissare un obbiettivo molto 

sforzo, un sacrificio. Anche gli ob
biettivi che sono etati fissati re
gione per regione, provincia per 
provincia chiedono ai compagni ed 
ai singoli lavoratori sforzi e spiri
to di sacrificio. Questo il Partito 
lo ha fatto perchè ha fiducia nelle 
masj;e, perchè sa che gli operai so
no disposti a fare dei sacrifici, per
chè le .otte e le sofferenze incon
trate non risultino vane ». 

« Durante quest'estate — ha con
cluso il compagno Pajetta — sia
mo riusciti a fare qualche co?a che 
lascerà un segno nella vita del no
stro Paese con la mobilitazione di 
mi'.ioni di uomini attorno alle Feste 
de l'Unità. Abbiamo fatto anche un 
grande passo verso '.a realizzazione 
del.a parola d'ordine: « Ogni com
pagno un attivista ». • Per questa 
strada dobbiamo andare avanti. Al 
lavoro, compagni! Buon lavoro! 
Viva l'Unità ». 

GIANNI RODARI 

Numerosi telegrammi di 
saluto giungono in questi 
giorni a « l'Unità » dai gior
nali dei Partiti Comunisti 
fratelli. 

Ieri sono giunti i tele
grammi di 

DAILY W0RKER 
SZABAD NEP 
RUDE PRAVO 

Passo degli statali 
presso Oiovannini 

Incontro Di Vittorio -
Saragat per 1 marittimi 

n ministro Giovannini ha rice
vuto ieri al Viminale una rappre
sentanza di tutte le Federazioni de
gli statali, dei parastatali e dei di
pendenti degli enti locali, accom
pagnata dal compagno Di Vittorio, 
segretario generale della CGIL. I 
rappresentanti dei lavoratori han
no espresso la preoccupazione delle 
categorie relativamente a notizie 
Ai stampa secondo 11 quali il go
verno penserebbe di legare l'attua
zione di una riforma della burocra
zia alla corresponsione dei miilio-
ramenti che i lavoratori attendono 
dal primo luglio. 

Dopo aver fatto presente al mi
nistro le esigenze delle categorie e 
la necessità che i predetti miglio
ramenti vengano corrisposti al più 
presto ed elevati nella misura pre
cedentemente richiesta, la delega
zione ha dichiarato che le orga
nizzazioni sindacali sono pronte a 
partecipare alla elaborazione di una 
sana riforma della burocrazia, sen
za però che tale riforma venga ab
binata alla questione dei miglio
ramenti ed escludendo il concetto 
della divisione del personale in tre 
distinti compartimenti, 

Nella stessa giornata l'on. Sara-
gat ha avuto un lungo colloquio 
alla Camera con gli on.li Di Vitto 
rio e Giulietti sulla vertenza dei 
marittimi. A seguito del colloquio 
la Segreteria della CGtL e quella 
della FILM, proseguendo l'azione 
di distensione iniziata nei giorni 
scorsi in vista dell'imminente ri
presa delle trattative per la solu 
zione della vertenza hanno delibe
rato la sospensione della agitazio
ne dell'equipaggio della motonave 
» Esperia • ancorata a Venezia. 

La motonave potrà quindi parti
re secondo le disposizioni della 
compagnia interessata. 

Da parte della CGIL vengono 
inoltre smentite nel modo più as 

'soluto le voci fatte circolare ieri 
. secondo cui l'on. Giulietti verrebbe 
: sostituito alla Segreteria della 
IFILM. 

IL BILANCIO DELLA DIFESA ALLA CAMERA 

Azzi denuncia l'illegalità 
della legge Pocciardi sulle FF. AA. 

1 d.c. rinviano l'esame di una modifica del 
compagno Capalozza all'art. Ilo del C. P. 

La Camera *'è riunita ieri matttn» 
sotto la presidenza dell'on. CHIO 
BTERGI per l'esame di alcune varia-
rioni allo stato di previsione della 
6pe*a e dell'entrata di vari ministeri 
e di una proposta di legge dei com
pagno CAPALOZZA. Approvate tenta 
discussione tali variazioni è venuta in 
discussione la proposta Capalozza la 
quale riguarda la modifica dell'arti
colo Ufi del Codice Penale (discipli
na giuridica delle persecuzioni pena 
It del concorrente in stato colposo) 
Il testo che il relatore intende lntro 
durre è 11 seguente: «Qualora il rea 
to commesso sia diverso da quello 
coluto da taluno dei concorrenti. 
questi ne risponde a titolo di colpa. 
quando 11 fatto è preveduto dalla 
tegee come delitto colposo, salve le 

alto, sapeva di chiedere ai compa-jdisposizioni sul concorso dei reati per 
gni non solo il superfluo ma uno'quanto riguarda l'evento voluto. La 

STE' CHIUSO IL CONGRESSO DELLA CONFEDERTERRA 

difetti denunciano una 
fra elancio e organizzazione: l'or
ganizzazione è ancora troppo infe
riore allo slancio. Bisogna raffor
zare la struttura e il numero dei 
comitati e dei gruppi «Amici de 
l'Unità». Bisogna raccogliere gli 
« Amici de l'Unità » in gruppi, sul
la base del caseggiato, della fab
brica. del villaggio, articolando i 
gruppi jn diffusori, strilloni, pro
pagandisti. precisando e suddivi
dendo l'attività degli amid. stu
diando criticamente l'organizzazione 
dello strillonaggio domenicale, del
la diffusione del giornale, della di
scussione attorno alle notizie e agli 
articoli. 

Il compagno Longo ha concluso ri
badendo gli obbiettivi generali della 
campagna: raddoppiare la diffusio
ne domenicale e Quotidiana de 
rUnità, portare rUnità fai ogni fa
miglia italiana. «Riusciremo a vin
cere la nostra grande battaglia po
litica per l'avvenire del nostro 
paese se in ogni famiglia italiana 
penetrerà la nostra parola ». 

Grandi applausi hanno salutato 
Longo alla fine del suo discorso. 
Un delegato milanese gli ha pre
sentato un modellino di automobile. 
offerto dagli operai dell'Alfa-Ro-
meo. La delegazione torinese invece 
ha versato nelle mani di Longo 
1.600 000 lire con le quali To
rino supera !a quota di 12.000.000 
nella sottoscrizione. 

Lo nancto stinta*-^ 
E' «alito poi a.la tribuna il com

pagno Amerigo Terenzi segretario 
generale della Associazione « Amici 
de rUnitò» che ha iniziato la sua 
relazione sulla diffusione dell'orga
no del P.C.I. tracciando rapidamen
te un panorama della stampa ita-
hana alla fine del 1M«, quando « 
iniziò la grande campagna per !• 
6tampa comunista: cento «juotidla-

famiglie dt italiani la parola ai 
lotta per la pace, per la difesa del 
pane di tutti, per la dignità della 
nostra indipendenza nazionale. 

Le « Uniti* e it Partito sono or
gogliose di voi. Sanno che il Par
tito Comunista ha trovato nuovi 
attivisti decisi e coscienti per com
battere la tua battaglia, che è bat
taglia di tutti gli italiani. Questo 
saluto e questo ringraziamento 
portatelo nelle vostre federazio

ni, nelle vostre sezioni, nelle vo
stre cellule, a tutti i compagni che 
si sono con voi mobilitati per 
* l'Unità i>. Serva questo saluto « 
queifo ringraziamento di incita
mento per altri compagni, perchè 
non vi sia militante di Partito che 
non senta l'onore « Vorgotjlio di 
andare alla'domenica a diffondere 
« l'Unità ». 

Questi primi grandi risultati so
no stati raggiunti grazie all'entu-
rasmo e alla spontaneità con i 
qtiall i compagni hanno accolto 
l'appello della Direzione del nostro 
Partito. 

Per l'avvenire bisogna rafforza
re l'organizzazione laddove già 
esistesse, crearla, laddove non vi 
fosse cncora, perchè lo strillonag
gio domenicale diventi una bran
ca viva e feconda dell'atticità di 
Partito, un lavoro trolto metodi
camente, nel quale siano impegna
ti di volta in volta tutti gli iscritti 
delle singole organizzazioni. Fa
cendo questo lavoro, no* dobbiamo 
superare i risultati raggiunti e fis
terei Fobiettivo dì arrivare ogni 
domenica et milione e mezzo di 
copie de « l'Unità ». La lotta conti
nua e et impegna più elle mai. Le 
redazioni delle « Unità » ti impe-
gnano Ai fare vn giornale tempre 
più degno dei lavoratori italiani, 
La difesa della pace diventa tem
pre più impellente dovere di ogni 
italiano cosciente; più che mai 

A Reggio Emilia si è lavorato 
per la riforma agraria e per la pace 
La mozione conclusiva • Una grande organizzazione unitaria • Le conclusioni di Bosi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
REGGIO EMILIA. 24 — II 2. Con

gresso Nazionale della Confeder-
terra ha chiuso oggi a mezzogiorno 
i suoi lavori. E' stato — come ha 
detto Bosi concludendo il dibatti
to — un esame attento dell'azione 
passata, ma soprattutto un lavoro 
profondo di preparazione dellazio 
ne futura. 

Prima di chiudere a nos'ra volta 
le cronache del Congresso, vedia
mo dunque — sulla falsariga del
l'intervento conclusivo del segreta
rio rieletto della Confederterra — 
su quali punti fondamentali si è 
lavorato a Reggio Emilia. 

Si è lavorato soprattutto per la 
unità di tutti i lavoratori delle 
campagne nell'organizzazione della 
Confederterra. Per questa ragione 
— ha rilevato Bos: — si è parlato 
tanto dei coltivatori diretti e il se
gretario nazionale della categoria, 
Galli, ha svolto un esame tanto det
tagliato delle questioni che li con
cernono. 

I coltivatori diretti 
Si è lavorato molto — al 2. Con

gresso — anche per l'organizzazio
ne nuova « più salda da dare al 
movimento contadino. E la seconda 
mozione finale — quella organiz
zativa — afferma fl principio del
l'autonomia da dare alle Federa-
rioni di categoria per un maggiore 
sviluppo e una più precisa impo
stazione differenziata dei problemi, 
nel quadro della politica generale 
della Confederterra. 

Si è lavorato dunque per l'unità 
e l'organizzazione, e in definitiva si 
è lavorato per la riforma agraria. 

L'obiettivo e chiaro a tutti. La mo
zione conclusiva dei lavori — letta 
dal compagno Metteo e applaudita 
entusiasticamente dai congressisti — 
precisa di quale riforma agraria s: 
tratta, nella Confederterra: <•... La 
riforma dei contratti arrari deve 
basarsi — essa dice — sulla stabi
lità sul fondo per tutti i lavoratori 
con il vincolo della disdetta al prin
cipio d*U^ giusta cau53. sulla divi
sione dei prodotti secondo gli ap
porti dei contraenti, sulla regola
mentazione del canone di affitto, 
sulla base del benefìcio fondiario, 
sul diritto dei lavoratori a parteci
pare alla direzione aziendale. La 
riforma fondiaria — continua la 
mozione — deve basarsi sulla fm-
posizior.e di un limite generale « 
permanente alla grande proprietà 
terriera, sulla assegnazione degli 
eccedenti ai lavoratori senza terra 
o con poca terra, singoli o associa
ti, da attuare in modo da consen
tire l'accesso al possesso permanen
te della terra anche agli strati più 
poveri delle campagne, evitare la 
immobilizzazione dei capitali, con
sentire la disponibilità finanziaria 
allo sviluppo della produzione, alla 
trasformazione fondiaria, all'attrez
zatura delle nuove aziende... La ri
forma agraria deve essere un pro
fondo rinnovamento al quale devo
no partecipare i milioni di conta-
dh1i_ ». 

Il 8. Congresso Nazionale — dan
do questi orientamenti — ha par
lato non solo a tutti i contadini, ma 
a tutta la Nazione italiana. Rile
vando questo fatto, il compagno 
Boti ha detto che contro fl Gover
no fuorilegge i contadini italiani 
sapranno imporre la legj* dalla Io- | 

ro volontà di progresso civile e so
ciale. la legge della salvezza del
l'agricoltura italiana, della salvez
za dei Paese: che é la legge delia 
riforma agraria. 

La moz-one generale conclusiva 
di cui s; è già detto, è la sintesi 
dei problrmi generali immediati « 
di prospettiva che si pongono alla 
Confederterra. In questo quadro 
generale si inseriscono poi — ac
cennati per sommi capi — i pro
blemi particolari derle vane cate
gorie. 

Sintesi dei problemi 
La difesa della piccola e media 

impresa agricola è uno degli sspet
ti predominanti. Vi è quindi un 
appello alla collaborazione del 
tecnici agricoli e alla mobilitazione 
unitaria di tutte le mas«e e delle 
associazioni democratiche attorno 
alla lolla dei lavoratori della terra 

La mozione è un esol-cito * no « 
alla guerra in penalista: * ... Mai i 
contadini italiani — è detto a un 
certo punto — prenderanno le ar
mi contro i Paesi ove i lavoratori 
hanno realizzato la riforma agra
ria *. 

Subi'o dopo la chiusura de] Con
gresso si è riunito il comitato di
rettivo che ha proceduto alla no-
mina dei membri dell'esecutivo. Ec
co i nomi: Bosi. Mancmelli. Vidima-
ri. Negri. Romagnoli, Borghi. Met
teo. Potenza, Galli. Bigi, Dfc Feo, 
Leda Colombini, Armaroli, Russo 
Tremolanti. Ghedini, Cipolla. Ani
ta Perfetto e Mina Biagini. La se
greterìa sarà composta da Ilio Boxi. 
Mancìnelli. Vidrmari, più due mem
bri supplenti. Negri e Borghi. 

SAVEKIO Ttrrmo 

pena per il reato colposo pub e**eT». 
aumentata ». 

L'on. BETTIOL (O.c) . presidente 
della Commissione per la Giustizia 
ha proposto il rinvio dell'esame del 
prowedtmento. Il ministro GRASSI 
allo scopo di sostenere la proposta 
del rinvio ha fatto presente le ne 
cessità che si tenga conto dei risul 
tati cui e giunto a proposito dell'%r 
Hcolo 1J« il Comitato incaricato del-
'* riforma dei codice. La maggioran
ti» ha approvato infina la proposta 

61 è quindi aperta la discussione 
fui bilancio della Difesa L'on. AZZI 
(repubblicano laico) esaminando la 
politica governativa alla luce della 
Costituzione denuncia tale politica 
come quella di un paese che si è le
gato all'imperialismo americano. 

Azzi ha quindi sostenuto la rtdu 
zion« de:la ferma militare a sei me*i 
e ha sottolineato la anticostituziona
lità della legge proposta da Pacctar-
di. che proibisce al militari l'iscri 
?ion» al partiti politici. Dopo aver 
affermato che ti governo, aderendo 
si Patto Atlantico ha rinunciato at. 
una politica di neutralità e si e le 
ceto ad un blocco di polena. Vora
tore bs annunciato che il MIO erup-
ro roterà contro lo utato di previ
sione 

Non auforiizo-iione a procedere 
contro Pessi e Corona 

La Sottocommttslone della Came
ra per le autorizzazioni a proce
dere. presieduta dall'Onorevole Giu
seppe Bettiol. ha ieri deciso di prò 
porre alla Camera la concisione 
di autorizzare a procedere in giu
dizio contro l'on. Volger, del 
Gruppo misto, per dfffamazirn» a 
mezzo deila stampa e di negarla 
nel confronti deli'On. Pe;«i del 
Gruppo eomuniva e Achille Coro
na del Gruppo Socialista 

Nuovo deragliamento 
sulla Palermo-Messina 
PALERMO. 24 - Un treno ra^rc» 

partito nell« prime ore di «rama
ne. nel tratto tra le stazioni S. Ni
cola ed Altavilla Milieu, lasciava 
accidentalmente sul binario un car
rello a motore, che veniva «u e cesai-
vamen*e investito dall'accelerato 
proveniente da Messina. la seguito 
ali-urto U treno viaggiatori deraglia
va interrompendo il traffico. Per 
fortuna non si lamentano vittime: 
solo a macchinista ha riportato gra
vi ustioni alle mani. 
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IL COMUNICATO 
DELLA DIREZIONE 

(Continuazione dalla 1. pas.) 

con i paesi dell'Europa orientale. 
La svalutazione monetaria apre 

una prospettiva di aspre lotte in di' 
r fesa delle condizioni di vita dei la

voratori, del tenore di vita della gran
de maggioranza del popolo italiano; 
nonché in difesa della economia na
zionale danneggiata da un atto di 
sopraffazione imperialista, quale è 
per l'Italia la svalutazione moneta
ria che ci è stata imposta. 

Dopo la relazione del compagno 
Scoccimarro si è aperto il dibattito. 
ìl compagno Sereni ha analizzato e 
messo in rilievo le contraddizioni del 
mondo imperialistico, e particolar
mente le contraddizioni interne del 
capitalismo americano. Il compagno 
Petenti ha esaminato alcuni aspetti 
della crisi generale del capitalismo 
ìn relazione alle attuali condizioni 
del mondo imperialista. Il Piano 
Marshall è fallito, fallirà anche H 
nuovo tentativo che ora si fa con la 
svalutazione monetaria. Si ricorrerà 
ancora a nuovi espedienti e non ci 
sarà da meravigliarsi se saranno con
traddittori gli uni con gli altri. Que
sta esperienza storica confermerà 
una verità valida per tutti i paesi: 
la necessità di riforme di struttura in 
senso socialista senza di che non vi 
è possibilità di progresso. Il compa
gno Longo pone in rilievo la neces
sità di sviluppare una vasta azione 
di propaganda ideologica su questi 
problemi, nei quali il marxismo-leni
nismo trova una così chiara confer
ma. Il compagno Negarville pone 
in rilievo l'azione da svolgere nelle 
organizzazioni di massa in relazione 
alle questioni sollevate dalla svalu
tazione. Il compagno D'Onofrio ri
chiama l'attenzione sulla necessità 
di non trascurare l'azione politica 
immediata per la soluzione dei pro
blemi contingenti che interessano li 
piti diverse classi sociali. Sottolinea 
il carattere nazionale della nostra 
politica, che tende alla difesa della 
economia nazionale e della indipen
denza della Nazione contro chi ora 
mai apertamente dichiara di voler fa
re dell'Italia una colonia (« area de
pressa ») dell'imperialismo straniero 

Chiudendo e riassumendo la di
scussione il compagno Togliatti si 
dichiara Raccordo con la relazione 
Scoccimarro e con le proposte con
crete che sono state. fatte. Egli met
te in luce come queste proposte ten 
dano a impedire o per lo meno a li
mitare le ripercussioni dannose della 
svalutazione sulle condizioni di vita 
delle classi popolari ma non risol
vono ancora il problema di fondo 
del risanamento economico del no
stro Paese, della sua indipendenza « 
possibilità di rinnovare e sviluppa
re la sua economia in funzione dei 
progresso e del benessere del popolo. 
Ma proprio dalla considerazione del 
problemi particolari e contingenti 
balza con maggiore evidenza la^ ur
genza e necessità di profonde rifor
me. Questo significa che-nei nuovi 
sviluppi della situazione economica 
nazionale e internazionale diviene 
più profondo il nostro contrasto con 
la politica del governo attuale, che 
spinge il Paese alla rovina. 

Il compagno Scoccimarro conclu
de il dibattito rispondendo ai quesi
ti posti dai diversi oratori. La dire
zione del Partilo approva all'unani
mità la relazione e incarica la Se
greteria di rendere concrete le istru
zioni al Gruppo parlamentare per il 
dibattito che a giorni avrà luogo alla 
Camera dei deputati. 

Roma, 24 settembre 1949-

Sceiba « ignora » 
Fazione dei Questori 
H Ministro Sceiba, interrogato da 

u n nostro redattore sul la proibi
z i o n e d i alcuni Questori al la p a r 
tenza del le delegazioni d i emici d e 
« l ' U n i t a . , per Firenze h a dich ia
rato: « N o n so chi possa aver dato 
una disposizione s imi le ». 

L a "dichiarazione di Sce iba è a s 
solutamente incomprensibi le quan
d o si pensa c h e proprio ieri il Q u e 
store del la Capitale , que l lo che è 
In p i ù diretto contatto con il M i 
nistro degli Interni, ha posto osta
col i al la partenza del la de legazione 
romana. 

U n latto è certo; c h e la festa d i 
Firenze e la grande partecipazione 
c h e si p r e v e d e danno mol to f a 
st idio al Governo . 

MENTRE GLI SPECULATORI FANNO AFFARI D O R O 

Aurora nessun |ir ovini ini ni lo 
per lar Ironie alla si/alnlaiione 

Il Consiglio del Ministri si limita a tare della demagogia 
sul prezzo del pane - La contrazione delle esportazioni 

Anche ieri l'attività del Governo 
è stata completamente assorbita 
dal problema della svalutazione. In 
mattinata lori. De Gasperi ha avu 
to un colloquio con 11 Presidente 
tifila Repubblica e nel pomeriggio 
prima che riprendessero t lavori del 
Consiglio del Ministri, ha conferito 
lungamente con 11 Ministro del Te
soro e con l'on. Tremellonl il quale. 
nello seduta precedente, aveva cri
ticato la linea di Pellu, •o t t enendo 
che ecfca avrebl>e condotto al dissan-
KUtunento delle riserve In valuta 
pregiata e a'.!u paralisi delle correnti 
«11 traffico e de"'attlvita produttiva 

Dal comunicato ufllclale. diramato 
alla fine de'la rltm one de! C o n i 
glio, risulta chiaramente che il Pre
cidente del Consiglio i riuscito a ta
citare le critiche del «uragattlani con 
la generica promessa il esaminare il 
problema della riduzione de! prezzo 
de! pare e con la piato - .ca afferma
zione che il livello generale del 
prezzi non subirà un aumento 

La presa di posizione del Consi
glio è diretta a fror.tegtiare il va
stiss imo consenso che hv trovato In 
tutte le categorie d.1 lavoratori la 
proposta del senato . ! comunist i per 
l'immediata riduzione di almeno 
venti lire del prezzo del pane. Dal 
comunicato ufficiale risulta anche 
che il governo intervie solo proce
dere a qualche ritocco su l costi di 
ammasso, di trasporto di molitura e 
di panificazione che. pur Incidendo 
In misura notevole i*ul prezzo del 
pane, non ne costituiscono l'elemer-
to fondamentale. 

81 tratterà di una diminuzione di 
nemmeno c inque lire che dovrà es
sere per di più decisa da u n comi
tato di minietri di cui fanno parte 
Bertone. 8egnl. Lombardo e Vanonl 
ed applicata dal comitati provincia
li dei prezzi per le rispettive pro
vince. 

Secondo quanto ha dichiarato ai 
giornalisti Io e tesso ministro Berto
ne il governo, se non s i fosse veri
ficata la svalutazione della lira 
avrebbe potuto procedere ad una 
riduzione molto più forte. « Mentre 
prima della svalutazione, ha detto 
Bertone, pagavamo 11 grano ameri
cano con 675 lire per ogni dollaro 
oggi dovremo pagarne «25 ». Il go
verno dunque aveva la possibilità di 
ridurre 11 prezzo del pane da parec
chi mesi e 1 consumatori che hanno 
pagato ogni giorno /enti lire di più 
ogni chilo di pane hanno quindi 11 
diritto di chiedere c o i t o al governo 
di tutt i i miliardi pompati dalle loro 
tasche senza nessuna giustifica
zione. 

Questa sess ione del Consiglio del 
ministri s i conclude quindi con un 
bilancio assolutamente negativo. 
Nessun provvedimento concreto è 
stato preso per affrontare 11 pro
blema della svalutazione dal punto 
di vista della produzione e della di
fesa del salari reali, mentre il li
mitare tut ta la propria azione al so 
li interventi In Borea s i rivela sem
pre più pericoloso. • • 

E* u n fatto che — secondo quan
to riferisce 11 quotidiano finanzia
rlo milanese « 34 Ore • — anche 
ieri « Il dollaro esportazione ha HU-
bito gli effetti di u n Intervento de
ciso, benché meno maldestro. Ora
mai, — osserva iì giornale — il mer
cato ha compreso che è Inutile pa
gare u n prezzo superiore, visto che 
c'è chi volontariamente si Incarica 
di servire Qualsiasi quantitativo al 
prezzo stabilito ». 

In parole povere questo significa 
che gli agenti del governo s tanno 
mettendo all'asta una riserva di 200 
milioni di dollari e milioni di titoli 
azionari di proprietà dell'IRI per evi
tare di assumersi la respo.'sabllitù di 
fissare un qualsiasi coefficiente di 
svalutazione. Un simile atteggiamento 
sta facendo la gioia ni alcuni gros
si speculatori, tra cui In prima linea 
I vari monsignor Cipplco del Vati 
cano, l quali si vedono offrire dal
lo Stato dollari sotto costo che In 
un prossimo futuro, qu-indo le ri
serve dello Stato si saranno esauri
te. saliranno alle stele. 

Questa è la situazione nelle Bor
se. Per quanto riguarda le correnti 
di traffico l grandi centri ferroviari 
dell'alta Italia registrano una con
trazióne quasi totale de e spedizio
ni ferroviarie In derrate alimentari 
destinate alla Trlzona. al Belgio ed 
all'Inghilterra. La spiegazione di 
questo fenomeno sta nel fatto che 
dopo l'annuncio idi Crlpps. le no
stre merci risultano più care del 
30 per cento di quelle dell'Inghil
terra e degli altri paesi che hanno 
svalutato. 

Riprese le trattative 
per il contratto efei cementieri 

FIRENZE. 24. - Si sono oggi ini
ziate a Firenze le trattative fra 1 
rappresentanti del lavoratori dei la
terizi (FILEA) e gli industriali Per 
il rinnovo del contratto collettivo 
ner il quale i lavoratori lottano da 
18 mesi ed erano stati costretti a 
•scendere in sciopero. 

ALLA PRESENZA PI EINAUDI 

La medaglia d'oro 
consegnata o Monabotto 

Terracini pronuncerà il discorso commemorativo 

BOLOGNA, 24. — La motivazio
ne de l ia medagl ia d'oro che sarà 
consegnata domani a Marzabotto 
dice da sola il sacrificio di quella 
città e la grandezza del suo eroismo. 
La trascriviamo; «. Incassato fra 
scoscese rupi e verdi boscaglie del
l'antica terra etrusco Marzabotto 
preferì, ferro, fuoco e distruzione 
piuttosto che cedere all 'oppres
sore. 

P e r quattordici mesi sopportò le 
dure prepotenze de l l e .orde teutoni
che che non riuscirono a debel lare 
la fierezza dei 6uoi figli arroccati 
sulle aspre vet te di Montevenere e 
di Monte Sole .sorretti dall' amore 
e dall ' incitamento dei vecchi , del le 
donne e dei fanciulli . 

Gli spietati massacri degli iner-' 
m< giovinetti , de l le fiorenti spose e 
dei genitori cadenti non lo doma-
rono e i suoi 1830 morti riposano 
sui monti e nel le valli a perenne 
monito alle future generazioni di 
Quanto pos^a l'amor di patria ». 

A Marzi'botto i preparativi per 
la consegna del la medaglia d'oro 
seno continuati febbrili mentre la 
cittadina è imbanrìierrta 

Sui visi dei cittadini e in modo 
particolare dei superstiti si vede :1 

DOPO lE DICHIARAZIONI DFl PRESIDIENTE 'DFOII S. U. SULL'ATOMICA 
1 

Guerra fredda 
sulle "rivelazioni,, 

a Parigi 
di Truman 

Profonda Impressione per le proposte di Viscinski 
Dichiarazioni del Ministro della Difesa Ramadier 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 24. — Quel la che ter

mina oggi è sta:a a Parig i la se t 
timana « s e n s a z i o n a l e » , la set t ima
na dei titoli s u tutta la pagina: si 
è aperta con il « c o l p o » del la sva
lutazione del la sterlina, ha cont i 
nuato ad essere agitata dalla con
vulsione del terremoto monetario , 
è rimasta impressionata dalla c la
morosa dichiarazione di Truman 
sulla fine de l monopol io ajomico 
americano e si è chiusa con le pro
poste d i Viscinski per la messa al 
bando de l le armi atomiche e per la 
stipulazione di un patto a c inque 
per il rafforzamento del la pace nel 

mondo. La proposta di Visc inski è 
di gran lunga l 'avvenimento pol i t i 
camente p iù importante d i quest i 
ultimi tempi . L'opinione pubblica 
parigina ne ha senti to subito l ' im
portanza, . r i l e v a n d o - c h e T i l d iscorso 
del Ministro degl i "Esteri soviet ico 
giunge in un m o m e n t o in cui è p iù 
convulsa e critica la s i tuazione e c o 
nomica e monetaria de l mondo o c 
cidentale, in cui la pol it ica de l le 
guerra fredda americana provoca 

La condanna di Rajk 

Manovre alleate 
di sbarco a Trieste 

TRIESTE. 24 — Nel giorni dal 27 
settembre al 1. otto*x-e avranno luo
go lur^o le coste de '•* zona anglo
americana del Territo-io Libero de"e 
manovre di sbarco delie truppe al
leate di s tanza a Tri-ete. Alle opera
zioni parteciperanno unità speciali 
della marina 

(continuazione della La p a d 

è stato condannato all'ergastolo pei 
1 reati di spionaggio e di partecipa 
zlone al colpo di stato. La sentenza 
ha t enuto conto delle circostanze 
attenuanti affermando che Brankov 
dal ' punto di vista soggettivo non 
può essere accusato come i suol 
complici ungheresi perchè ha Bgito 
per ordine del suoi dirigenti Jugo
slavi. 

« La punizione per il tradimento 
del sito popolo —'- dice la sentenza — 
tpetta al suo stesso popolo ». 

Per Justus. condannato anch'esso 
all'ergastolo, è stato tenuto conto di 
due circostanze attenuanti : la pri
ma è che i segreti rivelati dalla sua 
organizzazione di spionaggio erano 
di importanza secondarla; la secon
da è c h e . l a organizzazione In parola 
costituiva u n elemento secondarlo 
ed isolato nella preparazJoae del col
po di stato. 

Ognlenovlc ha avuto la condanna 
minore: nove annL Nonostante la 
gravità della sua azione in una situa
zione polit icamente delicata in sa 
stessa, essa era di minore importan
za e vastità 

Quanto a Palffy ed a Kórordy. 11 
loro rinvio al Tribunale militare la
scia prevedere che la pena sarà assai 
dura. 

La Pubblica Accusa ricorrerà con 
tro tutte le condanne. Anche gli av
vocati difensori hanno dichiarato di 
voler ricorrere in Appello. Il ricorso 
della Pubblica Accusa va inteso, nel 
raso delle condanne a morte, relati

vamente alla qualificazione giuridica 
della sentenza. 

Nel s i lenzio profondo della sala il 
Presidente ha chiesto agli Imputati 
se avevano dichiarazioni da fare. Tut
ti. tranne Rajk. hanno affermato di 
accettare la richiesta del loro dlfen 
6ori per 11 rlcoreo In Appello Szcinyi 
e Szalal, s u richiesta del Presidente, 
hanno Inoltre dichiarato che Inoltre
ranno domanda di grazia in caso chn 
!a Corte d'Appello respinga I ricorsi 
Ra'k ha Invece affermato che non 
intende fare tale domanda. 

Questo è s tato l'ultimo atto di un 
dramma che senza la vigilanza del 
P. C. e dei governo ungherese avreb-
t e potuto essere 11 dramma d i . t u t t a 
l'Ungheria. Gli ot to uomini che oggi 
sono passati lentamente per l'ultima 
volta dinanzi al Tribunale, agli ope
rai. al lavoratori che si erano assie
pati nell'aula non possono non sen
tire che la loro sconfitta è pure !» 
•confitta di u n sistema che ha solo 
ta frode e la violenza come propria 
arma di difesa. Di essi non resta pio 
nulla da dire eh»» ormai non sono 
nuli altro che fantasmi. 

DI uno d! questi fantasmi, forse. 
bisognerebbe dire qualche cosa anco
ra perchè egli è u n rappresentanta 
Upico di questa cricca di avventurie
ri: Rajk: egli è u n giocatore da gran
di poste e n o n si lamenta di aver 
perco. Se avesse vinto la partita 
avrebbe chiesto il pagamento senza 
pietà. Avrebbe distrutto li s u o Paess 
con la cinica indifferenza dell 'uomo 
che non ha altri che se stesso da ve
nerare. Per anni ha detto menzogne 
sulla classe operala in cui non crede
va e l"ha tradita: ora ha perso ed 
accetta. 

una costante minaccia alla pace dei 
poooli . 

Quanto alla comunicazione di 
Truman sull atomica, tutta la s t a m 
pa parigina pro-americana' ha into
nato i suoi titoli s u questa <« s co 
perta •>: « l 'URSS ha la bomba ato
mica» (titolo questo dell'^ltirore). 
Ma dic iamo subito che non è que 
sto l'aspetto della notizia che ha 
più interessato gli osservatori m a g 
giormente attenti . 

Uatomica 
Che il segreto atomico non fosse 

più « segre to » non è infatti una 
novità: g ià d u e anni fa lo annunciò 
Molotov a Mosca, u n anno fa V i 
scinski lo ribadi all 'ONU, ed anco
ra due mes i fa Manuilski lo c o n 
fermava in forma decisa al Consi
glio di Sicurezza d e l f O N U . 

Ma sjno a d oggi • l a . propaganda 
occidentale aveva ignorato questa 
realtà ed a v e v a ironizzato sulle d i 
chiarazioni soviet iche . Che cosa, 
dunque, ha indotto Truman a m u 
tare improvvisamente a t tegg iamen
to ed a riconoscere la fine del m o 
nopolio? 

P e r c h è T r u m a n ieri ha parlato? 
Queste sono, senza dubbio, le d o 
mande p iù interessanti che v e n g o 
no poste a Parigi . 

Sembra de l resto che le parole 
siano state il segnale per un' im
provvisa svolta di tutta la propa
ganda americana. S ino ad ieri le 
« trombe • occidental i avevano gto-
cato sulla pretesa preponderanza di 
forze americane: « Noi abbiamo la 
bomba e Mosca non ce l'ha, noi 
possiamo v incere la guerra schiac
ciando un bottone, noi possiamo di
struggere in pochi secondi Mosca e 
Leningrado ». 

Le speculazioni 

della stampa 
Questi erano i temi con cui sino 

ad ieri 6i so l le t icavano le orecchie 
dei fantaccini destinati al massa
cro antisoviet ico. Oggi, la musica 
è cambiata France Soir ha ripor
tato in u n titolo su tutta la pagina 
questa frase de l New York Time*: 
« L'URSS può fabbricare una b o m 
ba atomica al giorno ». Le Monde 
intitola la sua corrispondenza da 
Londra: • I russi hanno lavorato 
più presto di g u a n t o non si p e n 
sasse ». 

La stampa e gli uomini che da 
Washington orchestrano la campa
gna hanno fatto analoghe dichiara
zioni. • 

il bellicista Ramadier 
Che cosa si nasconde dietro que 

sta svolta propagandistica che sfio
ra l ' isterismo ed il panico? 

N o n si tratta ev identemente di 
un improvviso desiderio de] Pres i 
dente americano di - informare 
obie t t ivamente i suoi concittadini «. 
Le affermazioni e i comment i della 
stampa ameriezna in proposito 

sembrano per ora intenzionate di 
fare molto scandalo sulle c o m u n i 
cazioni del Pres idente e si affan
nano a dare fantastici particolari 
sull 'esplosione atomica che sarebbe 
avvenuta nel l 'Unione Soviet ica . P e 
rò è da ri levare subito che alcuno 
di questi giornali finora si è posto 
dinanzi alle proposte di Viscinski 
in maniera seria pur essendo que l 
le propos'e le sole capaci di e l i -
minare le paure atomiche e di 
rafforzare la pace nel mondo. A n 
zi, questa stampa sembra preoccu
pata di nascondere il discorso di 
Viscinski, di non ri levarne l ' impor
tanza p e r l 'opinione pubblica m o n 
diale e perciò amplifica lo scandalo 
sul le dichiarazioni presidenzial i . 

Ma c'è di più, certe forze già si 
preparano a indirizzare l 'annuncio 
di Truman sul piano di intensifica 
z ione del l? guerra fredda. Il M i 
nistro del la Guerra francese R a m a -
dief per esempio , dichiarava stase 
ra che « è giunto il m o m e n t o dì 
intensificare l 'applicazione de l le 
c lauso le mil itari de l Patto A t l a n 
tico *. 

G I U S E P P E B O F F A 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
COMMERCIALI L. U 

DITTA 1NT1C0LI CESARE: MATtRVSSI Pl'RV 
LANA BIANCA eoa foJcre •Umax-tto Borili' 
ili PRIMA QUALITÀ' L 6.500. 
DITTA ARTICOLI CESARE: MATERASSI <*-
tuia» dì Una U 2.000. MATKRA&I dì cri
na tegettle U 1.500 • BrUSDK - ROTI • 
S0MM1KRS » pretti di tibhrle*. 
DITTA ARTICOLI CESARE: Coperte di h a i per 

1.500 - Coperte di Uni due fKcti 
PIK\ 

«om:ers L. 
L. 2.000 - u>p 
Sl'PFJtnXl bicolore con valigli L. S.000. 
DITTA ANTIWL1 CESARE: Coperte imbottite 
ili PURA UNA foderate di raso dellt mi
gliore quilitl. coateiioce t trapunto delle mi
gliori irtigiine con nuovi disegni, grintlmi 
2.50 per 2.G0 L. 14.000 - VISITATE LA DIT
TA ANTR0LI l'tSARE eoo augnimi in Vii 
S. Angelo is Peneri* 23 - (5tkl.t'>.'>3) (prv»u 
Monte S»\ello - Rione Cimpitelli) e VI KEN-
DERCTE CONTO DKLLA BONTÀ' DELL* MEK 
CE E DEI PREZZI IMBATTIBILI. 

A. LA SARTORIA MESCHINO olire 1 tulli IM
PERMEABILI d1 QIALITV IS'SrPERUHLE - 20 
MODELLI iiltimfe^ttni creitione - PREZZI DI 
F»bbrit* . PAGAMENTO «i-cbe 12 nte, »mu 
inticipo, cerni °.nt«e-.ìi. FirimiiitteMia. 63. 
(lei. 588.225). 
AMIANTO Fili movimento Isolimi. Prem 
Ubbric». F.I.M.E. Pinìeo 43 (SfiJtttO). 
CAUSA RINNOVO REfìALUMO LAMPADARI Via 
riou. Cristalli* Hues'.a. Bromo l.egnoòorato 
Coeia* elettriche. Limpide FLUORESCENTI Ven 
Maturi. Preau Imbiitlbili. ELETTRICITÀ". VI 
0IN0 TCiTRO ARCENTINA. 
CUPOLONE COLOMBINO. IL DOLCE DELL'ANNO 
SANTO. SUPERIORE 1 quiUiisi PANETTONE. 
Io Iroterete in vii Ferptnti 136 e nei migliori 
Bif, Pa-Jticrerie. 

IKEFERMEABILI, galochw. «Civili, kftrs* di 
gommi. (Jualsii-il riparazione eseguisce, lab» 
ritorto specialiiuto. Luna 4-A (Piiiw l>or-
lb<«e) CS3707. 
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dolore per le migl ia ia di v i t t ime ca
dute sotto il p iombo del le barbare 
orde nazifasciste. Quella di oggi in 
perticolar modo è una celebrazione 
solenne che non può non c o m m u o 
vere partigiani e jombattenti della 
libertà che per primi dettero l 'esem
pio col sacrificio e la dediz ione alla 
Patria. La commemoraz ione vuole 
arene ricordare ai tanti immemori 
che Marzabotto fiera e gloriosa è 
anche e s e m p r e attraverso i SUOJ fi
gli migliori pronta a reagire contro 
le speculnzioni che si volessero im
bastire. Viva d'altra parte è l'attesa 
per l'orazione del compagno Terra
cini che con la sua parola farà r i 
v i e r e il sacrificio di tanti martiri . 

La medaglia d'oro all'eroica cit
tadina sarà consegnata dal Pres i 
dente della Repubblica. Alla ceri 
monia sono stati invitati i sindaci 
di quattro città europee martoriate 
durante l'ultima guerra: Stal in-
Grado. Lidice, Conventry, Oradam 
sur Glaene. 

L'Associazione Italia • URSS 
a Viscinski e a Truman 

li compagno Giouanni Berti, seore-
tario generale dell'Associazione Ita-
ha-URSS, ha minato ti seguente te* 
legramma: 

< Presidente Truman - Washington. 
Associazione Italla-Urss nell'Interes

se della pace e nell'Interesse naziona
le dell'Itnliu si augura che le aspira
zioni jwcltlche del popolo americano 
prevarranno sui sordidi Interessi 
guerrafondai dei trusts imperialisti 
che minacciano di scatenare la guerra 
nel mondo. Associazione Italla-Urss 
Interpretando unanime volontà di pa
ce del popolo italiano si augura che 
gli Stati Uniti accetteranno la pro
posta sovietica di u n patto per la 
pace mondiale rinunciando alla pò- ARMIDA. ASTROCHIROMANZIA -clenti5e-. rive-
litica di accerchiamento e di aggres
sione preconizzata dal patto Atlantico 
gravida di minacce di distruzioni e 
di guerra per 11 nostro paese ». 

7/on. Berti ha pure inviato il te 
gttente telegramma al Ministro degli 
Esteri sovietico: 

« VLscinskl - Assemblea dell'ONU -
New York - Stati Uniti . 

Associazione Italla-Urss interpre
tando unanime desiderio di pace del 
popolo italiano saluta la mozione da 
voi presentata all'Assemblea Genera
le dell'ONU per 11 divieto senza con
dizioni dell'uso delie armi atomiche 
e contro la propaganda guerrafondaia 
del paesi imperialisti per 11 consoli
damento internazionale della pace co
me una prova ulteriore della politica 
di pace dell'URSS nell'Interesse di 
tutti 1 popoli e particolarmente del 
popolo Italiano. Gli sforzi degli im-
p'erlulist! non prevarranno. Il popolo 
Italiano e con voi ». 

Vi 
A.AJLA.A.A.A.A. GALLERIA MOBILI COMiitì-
DAT0R STEFANO DB SANTIS P.VI.ESTKO 28 A 
TEL. 4.VT!»4. Olili ANIZZ AZIONE COAIPLET) AR
REDAMENTO CASA. PER IL VOSTRO DOUB 
S00N0 D'AMORE. ARREDA. AlJ IFTA. ARRI0-
WIISCE IL VOSTRO NIDO. 
FISARMONICHE PALl#«ClNWlAI)I0. I» NV 
vembre 15S-A. 0<|nl marci comprese Sitndilll 
Soprani, preni lahbrica, rate, cambi, cala-
loi|n griCs 
ATTENZIONE!!! Pellicce menrljllwe 15.000. 
25.000. 35.000. Pagamento ij, |S nesi -*enit 
anticipo. Celli e amico»! di volpe ' 5X000, 
10.000 15.000 Pelliccerie Lavar. Vi» 8adl4 
Caterina .li Sirni 46 (Vi» • Pie' di Marmo) 
primo pii'ki, telefono 67 SOfi 

AVVERTIAMO!!! Durante livori rionotc locali 
Contìnui successo r\cailit» «ottocostoll AWW* 
timenlo Mobili Allrettitevilll . B»bn«cl » Pi»»- * 
11 Ciilarii'nrii (Cmemi F^en). 

PELLICCE munifiche 25 WK1 40 000. 60.000. 
Modelli di «.ogni»!!! Pulimenti 12 mr<i arni» 
anticipo. Mnicnttl. colli, «tele cappe 5.000. 
10.000. 20 000 Mipil. l'a«a dell Astntan Per-
>iano e Ru--n. V!a Campo Minio 69 primo 
pieno 

A TUTTI la po&sibilit* di atere Pteielette Mi 
cromotori • Alpino •; Aiolo duiiì * Liabrelte • 
Automobili . Autocarri • Antobu*: Lunghissimi 
fn.jitnft3ti: 12-60 mesiII! Autosalone •R.E.O.A.» 
viale SSÌ Aprile. 52 (p. HOIO.JDI) 'b'30.0i>0) 
VUitateril 

A. ALL.AUTOSCUOLE • STRANO • s'miiiano 
corsi rx'pnliri economicissimi: parimenti ra
teili. Portiiiferrovi» - Rehorit. 
ALTI 11 Vespe. Liaibrette, praticando, gomme 
nostro ntionile «istera», esilerebbe percoloii 
ftlitluaenti. (i.mme ruote, ricambio. Vulcanii' 
zaiiQne. fìonliagjio Gratuito. Lupa 1A il'iaiia 
P»oryhcse •. 

M.V.: M0TOSCO0TER e MOTO 125 re. 4 marce. 
le piò leloci. complete. «Ubili, sicure. Ratea-
ti-oni. • SARA ». Ai» Alessandria 226 (angolo 
carso Trieste ». 

M O B I L I U U 

A ARTIGIANI CANTO' -ven-bno («sieriletto. 
orimo. ecc. ArreJa-neoto grmlu^o. economi fi. 
Fscilltaiionl Napoli _ TiMi» 31 (dirimpetto 
ENALl. 

I l LEZIONI. COLLEGI Il ' « 

A ACCELERATI e»r<l Datlilo-iralia. Stei».jr»-. 
H Contabiliti. I.'nune. Radintelequl'i. C»-
i|i*ira!ia. preparatine .•«ami ed implosi, mi
rano luhito ISTITUTI EREDI RI ERMINIO MB-
5C111N1 : M'Jc centrale Pian» Santi Aratoli 49 
dil-SOO) Succursale : Principe Amedeo 9. 
tei 11 9*t 

") ACQUISTI E V E N D I T E 

A VIA GALEAZZO ALESSI 195 ahMaiw »pr>ar-
tamenl: ••ccupatl t^enta^e due ramete j . cen
sori :t«0.(HX): tn> camere \rHV>v>ri 5001)00; 
apanrtaaipiti liberi in rnslruiif>ne. prmi con-
tea'fnti»-imi. 

APPARTAMENTO libero e-.cata^e VI» Cibnrlo 27 
tre camere ai ee>M>ri nuioliciti bellissimi ter
rari! 2.2.">0.H00. 
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ltiionl lorprradeati. Con*uItalioti 10-13, 16-1!). 
Moateaeblo 40-1 (Pint i Miniai). Tel. 364.742. 
A. A. Per inizio di Magione tutti I nuorj ar
m i ai PREZZI PIÙ' BASSI DI ROMA. Anto »<-
«rtimento mitaterill! CALZATURIFICIO DEL 
SOLE. Corso Vittorio. 94 - tia Oslavia. 3 

OCCASIONI L. l i 

AL MAGAZ1N0 MOBILI Via Validier 48A tro
verete colorale stole mobili di lus$o ed eco-
««mici di ojni atile. pieni di Iibbne». conji-
aioai n ie l l i cenai anticipo, senn interessi. Do
menica Ecipositione. Vici fateci I 

23 A R T I G I A N A T O L. I l 

AL SECONDO TRATTO DI VIA THE CANNELLE 
e-.»ttiiiier-te ai nu.-ner 19 20 esiste la D.tla RI
PARAZIONI ESPRESSE 0ML0IÌ1. E" l'unica at-
ireirat.i per un f»> -It» latoro in breus-«imo 
tempo, Eneiju'«ce lunette fondi, rimette - nonio 
ii.-ul»)i. ijuadranti. i*>->pone di un castissimo as
sortimento di cinturini tjui!sia-.i tipo Piccole 
Riparaiioai di Orelu-erii - TARIFFE MINIME -
MASSIMA GARANZIA. 

CONFEZIONI per mimo e signora. Luoraiione 
accurata. Prfiii modici. Vi» Cnu-eppe Ateinui, 
n 23. ini. 2. Tel. 360 261. 

35 Domande Impiego e lavoro L>. t 

MASSAGGIATRICE abile 
derni» francese, rapidi 
Sii 1-612. 

ambosessi metodo mo-
nsultitl. Trlelnuire 

26 Otterte Impiego e lavoro L. I» 

AMBOSESSI desiderosi avuar-l carriera arte ci-
nematojralica scrivono alfrancandu re-piota 
• llnllv«ood Sehool • 0itien*« 75-B. Rom», 

AMBOSESSI, ojal località, a s t n i s i Itruro cot
timo. Scrivere*. Cis». Vi» Cimjvine 6. Siena. 

Una bimba di due anni 
stritolata da un autocarro 

PIOMBINO, 24 — Orrendamtnte 
stritolata da un autocarro con ri
morchio è rimasta la bambina Ne-
va Spinelli di Bruno, di appena 2 
anni. Il terribile fatto è avvenuto 
in località Venturia 

L'OSSERVATORE 
e fa bomba atomica 
Un sintomatico commento dal titolo 

< Vittima della'bomba atomica: la po
litica degli armamenti» è comparso 
ieri sera sull'Osservatore Romano a 
proposito dell'annuncio di Truman se
cando etti -nel! URSS si sarebbe ve
rificata un'esplosione atomica. 

Scrive l'Osservatore che oggi siamo 
di fronte all'utopia dell'armamento. 
* utopia sperimenta.a nella sua inef
ficacia non solo ma persino dunque e 
proprio nell'i avocato " controllo *• ». 

E dopo aver parlato delle due vie 
che si affacciano, quella della corsa 
agli armamenti per la difesa della 
pace o quella addirittura della guerra 
e impiegando tante spese improdutti
ve al sanguinoso interesse di una pre
sunta vittoria » indica tinn terza via: 
* quella della rinuncia all'arma terri
bile e disumana, come s'è pur dovuto 
fare per i gas venefìci ». 

Po'remmo qui rilerare che non mol
to tempo fa proprio dalla suprema 
autorità vaticana fu indicata la via 
del e si tris pacem para bellum » po
tremmo qui ricordare che quando ta 
URSS affermava che per la pace oc
correrà n o n soltanto il controllo ma 
anche e innanzitutto la distruzione 
delle armi atomiche l'Osservatore era 
con quella stampa americana che po
lemizzava con la tesi dell URSS. Vo
gliamo però limitarci all'oggi: oggi lo 
Osservatore, di fronte all'annuncio di 
Truman, di fronte alla « svalutazione 
dell'arma atomica > prende una in
dubbiamente netta posizione di roti* 
danna degli armamenti. 

Ebbene: oggi non c'è solo l'annuncio 
di Truman (di cui finora quello che si 
può dire con certezza è che annun
ciano U crollo del mito atomico senza 
peraltro aggiungere alcuna indicazio
ne sulte reali intenzioni presidenziali 
e dei gruppi dirigenti americani); c'è 
anche la dichiarazione di Acheson che 

ti affretta a sottolineare che non vi 
sarà alcun mutamento nella politica 
americana per quanto riguarda la te
si sul « controllo » atomico: ci sono 
le dichiarazioni scatenate da LiUen-
thai il quale invita gli Stati Uniti di 
America a siiluppare al massimo 
e subito ta produzione atomica. 
E ci sono d'altra parte le proposte 
concrete di Viscinsùi per un accordo 
mondiale per la pace e la messa al 
bando delle armi atomiche\ 

Ebbene che cosa ne pensa di tutto 
questo V Osservatore? Perchè Della 
Torre ignora la mozione dell'URSS 
all'ONU che pure è stato un gesto 
ben più positivo per ta pace delle 
dichiararioni di Truman che riman
gono sul piano della guerra fredda? 
Perchè non denuncia come nemici 
delta pace coloro che non solo fanno 
orecchie da mercante alle proposte so
vietiche. ma già premono per una 
nuova spaventosa corsa agli arma
menti? ' 

LE T A S S E UNIVERSITARIE 

Bonella propone 
un aumento del quadruplo 

Le dichiarazioni di Gonella e dei 
deputati fautori dell 'aumento delle 
lasse unl\ersitarie non hanno mini
mamente calmato l'agitazione esisten
te tra gli studenti . 

L'intervento del Ministro, c h e al 
dice In disaccordo con I presentato
ri del progetto, propone u n altro au
mento di 4 volte. Ma li tentativo di 
Gonella di presentarsi come «II di
fensore degli studenti > è destinato a 
fallire nel vuoto 
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IL NEGOZIO DI TESSUTI 
MAGAZZINI MILANESI 

V I A D U E M A C E L L I 
» 

N . 8 3 

INCENDIATOSI il 24 agosto, comunica che da 

LUNEDI' 26 SETTEMBRE inizia la vendita di 

un blocco di TESSUTI dì lana, seta e cotoni 

A P R E Z Z I DI P E R I Z I A F A L L I M E N T A R E 

•/ESSUTI PER TUTTI 

V I A D U E M A C E L L I N . 8 3 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

YENEREE-PELLE 
Cora Indolore, senza operazione 
EMORROIDI. VENE VARICOSE 

A N O M A L I E m ? Q C | F A | I 
DISFUNZIONI O l j O O U n l i I 
STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
• NEIS8ER ». Diploma Università 
Roma Parigi. Ore t -13 15.30 - 20 
Pest- 10 - 13. SALOTTI SEPARATI 

VIA PRINCIPE AMEDEO. Z 
(Ang Viminale Stazione) 

DAVI» S T R O IH 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
Cura «do lora senza operazione 
EMORROIDI - V E N E V A R I C O S E 

Ragadi - Plaghe • Idrocele 
VENEREE . PKLI.C . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel. J4-5*i - Ore s-M e tS-10 Test • - » 

Dr. DELLA SETA 
Specialista VDOB-PQlE 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I « * - « . lC-Zf) 
VIA A R E N U L A 2* . P l a n o I Int. 1 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specia'lzzato per 
la diagnosi e la rura delle sole d i - . 
sfusioni ;>essu.-ili, cura radicale rapi

da metodo proprio. 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giovanili. 
cure speciali rapide pre-post matri
moniali. cura modernissima per il 
ringiovanimento. Grand^Uff. CARLET-
TI dr. Carlo - Piazza F.iqu lino l i -
Ore 9-12, 16-18 - Festivi 9-12 - Sale 
separate - Non si curano veneree. Il 
dr. Cariettl non dà consulti e non 
cura in altri Istituti. Per Informa
zioni cratulte scrivere 

Cab. Dermo*!lllopattco 
VKNFREE . PEI.I.B 

Vicolo S*velu » (Cor
so Vittorio - d; *ront# 

Cine A«i**i»t'wrt 

Nevrastenia sessuale 
IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure p r e - p . « t - m a t n m o -
niah. Dott MARTORANA. Napoli 
Via Roma 228 - Tel. RI302. 

Appendice, rfp 'l'bNHÀ, 

G R A N D E ROAAA.XTZO 

di MICHELE ZEVACO 

Era una giovinetta di circa 
drciott'anni, d'una bellezza me
ravigliosa. Abbondanti capelli di 
un biondo cinereo inquadravano 
armoniosamente un volto ri
schiarato da due grandi occhi 
norì, arditi e teneri nello stesso 
tempo. Una grazia altera veniva 
da tutta la sua persona, dalle 
sue attitudini fiere e flessibili. 
In quel momento il rossore del
l'indignazione imporporava il 
suo viso e la rendeva mille volte 
ancora pia bella. Anch'essa ave
va seguito con gli occhi il mo
naco che fuggiva come un gufo; 
e. con uno stesso movimento, si 
era rivolta al suo liberatore 

— Vi debbo — disse con voce 
pura e dolce — tutta la mia ri
conoscenza, tignar.*, 

— Cavaliere de Ragastens — 
rispose il giovane inchinandosi 
profondamente. 

— Francese? 
— Parigino, signora— 
— Ebbene, signor cavaliere de 

Ragastens, vi ringrazio mille 
volte per il grandissimo servizio 
che mi avete reso. 

— Ben lieve servizio, signora 
Sarei stato felice di trarre la 
spada contro un nemico temi
bile, In onore d'una dama così 
compita. Ma potrei sapere per
chè quel monaco?— 

— Oh. è semplice, signore -
fece la giovinetta che non potè 
fare a meno di fremere. — Ho 
commesso l'imprudenza di allon 
tanarmi solo più di quanto do 
vevo. Quest'uomo s'è improvvi

samente appressato a me. M'ha 
oltraggiata con le sue parole— 
Ho voluto fuggire™ m'ha segui
ta! Ecco tutto. 

Era evidente che la signora 
bianca non diceva la verità. 

— E voi non lo conoscevate? 
— riprese il giovane. 

Elia esitò un momento. Poi. 
decidendosi: 

— Lo conosco, per mia disgra
zia! E' il vile strumento d'un 
uomo nefasto e possente— Oh. 
signore! Voi dicevate 'che è un 
nemico poco temibile— Al con
trario, quel monaco è per voi fin 
da questo momento un nemico 
implacabile— Se l'incontrerete, 
fuggitelo. Se il vostro destino 
sarà di trovarvi con lui, non 
accettate nulla da lui— Temete 
il bicchiere d'acqua che vi offri 
rè, il frutto di cui mangerà la 
metà innanzi a voi, l'arma che 
vi pregherà di accettare- Te
mete sopratutto ch'egli non vi 
faccia prendere e gettare In 
qualche cella del Castel S. An
gelo. n monaco che avete vedu 
to si chiama Don Garconio- Vi 
dico il suo nome perchè stiate 
in guardia— 

— Signora — riprese il cava 
Mere de Ragastens — vi ringra 
zio per le preoccupazioni che di
mostrate per me Ma lo non te
mo nulla. — soggiunse ergendosi 

— Addio, dunque, signore-

Bisogna che vi domandi un altro 
servizio. 

— Parlate, signora.. 
— Non ' cercate di vedere da 

quale parte io m' diriga— non 
cercare di sapere chi io sia— 

— Che! Signora non avrò dun
que alcun ricordo di quest'incon 
tro? N o n s a p r ò n e p p u r e q u a l e 
n o m e d o v r à d a r e a l l ' incantevo le 
v i s o c h e fin d'ora v e r r à a d i n 
c a n t a r e i m i e i s o g n i ! 
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— Ascoltate — disse — non 
posso dirvi il mio nome— Gravi 
interessi mi obbligano a tenerlo 
celato— anche a voi. mio libera 
tore. Ma posso dirvi il sopranno
me che mi hanno dato quelli che 
mi conoscono. 

— £ qua l'è questo sopranno
me? — chiese avidamente il 
francese. 

— Talvolta— mi chiamano Pri
mavera!— 

E, con un cenno di addio, pri
ma che il giovane avesse potuto 
tentare un gesto per trattenerla. 
la dama bianca prese il galonpo 
e s'allontanò in direzione di Fi
renze. Il cavaliere era rimasto 
immobile, tutto stordito, perples
so. Il suo. sguardo inseguiva ac
cosciato quella veste bianca che 
fluttuava in una nuvola di pol
vere. La vide voltare bruscamen
te a destra e gettarsi in oiena 
campagna. Poi disparve d'un trat
to. A lungo rimase pensieroso: 
ooi emise un sospiro. 

— Primavera! — mormorò. — 
Che nome stupendo! Primavera!.. 
Si. infatti è bella come la prima
vera fiorita- Ma perchè pensar
ci? Senza dubbio ella mi avrà 
dimenticato fra un'ora- E. quan
do anche, che potrei io spe rpre. 
povero avventuriero - venuto in 

Italia per mettermi al servizio di 
qualche grande signore?— 

Con questa malinconica rifles
sione. il cavaliere de Ragasten; 
riprese lentamente il cammino 
per Roma. 

II. 
RAGASTENS 

La ecorta brillante di signrf: 
che accompagnava Cesare Borgia 
trottava da quasi due ore sulla 
strada di Firenze. Il figlio del 
Papa interrogava febbrilmente 
con l'occhio fosco la campagna. 
lanciando di quando in quando 
una rauca bestemmia. 

— Finalmente! — esclamò d'un 
tratto. 

E si precipitò innanzi ad un ca
valiere che correva verso lui. 

— Don Garconio!— 
— Eccomi, monsignore— 
— Quali notizie? — domandò 

Cesare imoetuosamente. 
— Buone e cattive— 
— Che vuol dire ciò? Spiegati. 

Der la Madonna— 
— Pazienza. Monsignore. Il mio 

amico Machiavelli mi diceva an
cora ieri che la pazienza è una 
inestimabile virtù per i principi 

— Briccone— Guardati dal min 
frustino— 

— Ebbene ho veduto la fan
ciulla— 

Borila impallidì. 
— L'hai veduta? — fece fre

mendo. 
— Lo no parlato... 

— Garconio, ti farò dare - aa 
mio padre il beneficio del con
vento di Santa Maria Minore— 

— Monsignore, siete un padro
ne generoso— 

— Non sono io che pago — 
borbottò Cesare. — Ma finirci— 
Dunque, tu le hai parlato? Che 
ti ha detto? 

— E' qui che le notizie diven
tano cattive— 

— Essa rifiuta? 
— Sfugge... Ma riusciremo— 
— Hai saputo il suo vero 

nome? 
— Nulla ho saputo— soltanto 

ch'essa si mostra indomabile, per 
il momento— 

— Ma l'hai seguita? Sai dove 
si nasconde? Parla, mi fai mo
rire— 

— Monsignore, ho seguita la 
ragazza secondo le vostre istru
zioni e voi sentirete che se non 
ho ancora scoperto il suo nido. 
non è per mia colpa-

— Per l'inferno— Ella mt 
sfugge— 

— L'ho incontrata presso il b o - . 
sco d'olivi, e fu un vero mira
colo— Da allora ho seguito \ suoi 
passi, le ho parlato come conve
niva— Ad un tratto tentò di fug
gire... Io le fui sempre da presso-
disperata, come una cerbiatto fra -
la muta. Stavo infine per sapere 
la verità, quando— 
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